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1. DATI UTILI PER LA GESTIONE IN SICUREZZA DELL’APPALTO 

 

OGGETTO 

L’appalto prevede l’affidamento a terzi dei lavori di manutenzione straordinaria delle aree verdi attrezzate di 

competenza del Comune di Randazzo. L’appalto deve svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in 

materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizioni di permanente igiene   

e sicurezza. La Stazione Appaltante ha predisposto, a corredo della progettazione esecutiva a base di gara, un 

Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) di carattere generale “quadro” per tutte le lavorazioni afferenti la 

Manutenzione Straordinaria preventivabile/programmabile. 

 
 

DATORE DI LAVORO 

…………………….. 

Il Datore di lavoro: il Dirigente dell’Area che gestisce l’accordo quadro, domiciliato per la carica c/o Municipio 

di Randazzo. 

Indirizzo e sede legale: Piazza Municipio 1 Codice Fiscale: 00550290878 

 
APPALTATORE DEI LAVORI (da completare a seguito di aggiudicazione appalto) 

Indirizzo  e sede legale  _  _ 

 
Indirizzo unità produttiva  _  _ 

 
 

Cod. Fisc. e P. IVA  _  _ 

 
 

Registro imprese _  _ 

 
 

Legale Rappresentante  _  _ 

 
 

Datore di lavoro  _  _ 

 
 

Referente del coordinamento  _   

 

 

Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione  _ 

 
 

Medico Competente _   
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SPECIALITA’ INDIRIZZO TELEFONO 

NUMERO UNICO DI EMERGENZA  
112 

POLIZIA LOCALE DI RANDAZZO Via Giuseppe Bonaventura 21/A 095922973 

PRESIDI   OSPEDALIERI 

SOCCORSO SANITARIO VIA S. TEN. DOMINEDO’ - RANDAZZO 118 

 

 

2. PREMESSA SULLA SPECIFICITA’ DEL PSC e RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
Il presente Piano di Sicurezza e coordinamento (di seguito Psc) è stato elaborato dal Coordinatore per  la 

Sicurezza in fase di Progettazione (CSP) sulla base dei contenuti dell’Art. 100 del Dlgs 81.08 e s.m.i.i. ed è il 

risultato di scelte progettuali ed organizzative, di concreta fattibilità, adottate nella necessità  di renderlo specifico 

per il cantiere temporaneo e mobile che verrà allestito per la realizzazione dei lavori di ristrutturazione dei locali 

in manutenzione al Municipio XV, ora inutilizzati, e da destinare a Centro antiviolenza, in via Cassia 5. 

 
Le prescrizioni contenute al suo interno devono essere applicate a tutte le operazioni di cantiere che 

prevedano l’impiego di lavoratori subordinati e/o autonomi, o che prevedano di fatto la compresenza di più 

imprese. 

 
Con il presente PSC: 

 
- si analizzano le lavorazioni che avverranno nell’area di cantiere relativamente alla prevenzione degli 

infortuni e salvaguardia dell’igiene sul luogo di lavoro, e si individuano i rischi prevedibili derivanti 

dall’ambiente, dalle modalità operative, dall’utilizzo di macchine e attrezzature e dall’impiego eventuale 

di sostanze nocive; 

 
- si indicano i sistemi di sicurezza adottabili per evitare o ridurre tali rischi, compresi i sistemi organizzativi 

e di coordinamento da applicare in caso di interferenze/o sovrapposizioni di lavorazioni eseguite  da una 

e/o più imprese; 

 
- si forniscono all’impresa affidataria e alle eventuali subappaltatrici e/o lavoratori  autonomi impegnati  di 

fatto nell’esecuzione dei lavori e delle attività oggetto del contratto di appalto le conoscenze e i dati  per 

essere informati circa i rischi specifici dell’ambiente in cui si opera, programmare e attuare tutte le misure 

di prevenzione e protezione generali e specifiche di propria competenza e responsabilità, cooperare con il 

D.l. e il CSE per l’attuazione di dette misure. 

 
L’Impresa affidataria e tutti gli altri subappaltatori e / lavoratori autonomi eventuali, tramite i loro responsabili   di 

cantiere, devono farsi garanti del rispetto delle prescrizioni del Psc e dei Pos relativi e sono espressamente investiti 

dall’art. 18 del Dlgs della responsabilità civile e penale per la vigilanza sull’adempimento della norma- tiva 

antinfortunistica. 

Analogamente i lavoratori devono impegnarsi durante tutta la durata dei lavori al più rigoroso rispetto: 

- dell’applicazione del presente piano e dei Pos dell’impresa di appartenenza; 

- delle vigenti norme per la prevenzione degli infortuni e per la tutela della salute dei lavoratori e dell’igiene del 

luogo di lavoro; 

- delle disposizioni impartite dal Cse e dai Direttori di cantiere nel corso dei lavori nel rispetto degli stessi 
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documenti. 

 
Per una corretta valutazione dei rischi specifici e di interferenza delle lavorazioni nelle loro diverse fasi e sottofasi 

si è proceduto ad un’analisi delle attività lavorative in cantiere e ad uno studio del rapporto uomo/macchina o 

attrezzo/ambiente nei luoghi dove le attività potrebbero svolgersi. Tale analisi ha consentito di individuare le 

possibili sorgenti di rischio e quindi i rischi stessi. 

In particolare, il procedimento di valutazione si è sviluppato attraverso: 

- l’individuazione dei pericoli presenti nel luogo di lavoro connessi all’esecuzione delle attività lavorative di 

cantiere (sorgenti del rischio) quali uso di macchine, attrezzature, materiali e/o sostanze nonché lo svolgimento 

stesso delle lavorazioni. 

- l’individuazione e la stima degli eventuali rischi specifici, in base alle classi di rischio esplicitate di 

seguito e, per quanto possibile, rischi oggettivi in riferimento alle norme di legge e di buona tecnica, al contesto 

ambientale, alla presenza contemporanea e/o successiva delle diverse imprese e/o lavorazioni previste. 

Per l’analisi delle possibili soluzioni, in base alla valutazione, si é proceduto alla programmazione dei 

provvedimenti da applicare per eliminare o ridurre il rischio. 

 
Per valutare i rischi si è utilizzata una scala a due dimensioni che tiene conto della probabilità di accadimento del 

rischio e del danno provocato in caso di accadimento, riportata nel dettaglio nel capitolo relativo alle schede   di 

valutazione rischio. 

 
Il presente Psc contiene infine il criterio di stima dei costi della sicurezza, effettuata secondo le disposizioni 

dell'articolo 100, e del punto 4 allegato XV del D.Lgs 81/2008 e recepisce il Cronoprogramma delle lavorazioni 

allegato al progetto esecutivo e redatto anche in funzione dei tempi previsti dall’appalto, rimandando al 

Coordinatore  per la Sicurezza in  fase di esecuzione   il suo dovuto aggiornamento,  in cui dovranno essere 

indicate,   in base alla complessità dell'opera, le  lavorazioni,  le fasi e  le sottofasi di lavoro,  la loro  sequenza 

temporale e  la loro durata nel rispetto delle prescrizioni di Sicurezza da adottare anche in funzione dell’organico e 

della struttura dell’impresa affidataria. 

 
Le imprese aggiudicatrici, come previsto dal D.Lgs. 81/08, si impegnano ad eseguire i lavori secondo le 

prescrizioni contenute nel presente piano, nel rispetto di tutte le normative di legge vigenti in materia di salute e 

sicurezza dei lavoratori. 

Le imprese aggiudicatrici devono operare secondo i tempi di intervento previsti nel ''Programma dei lavori'' o 

quelli indicati, in corso d'opera, dal Coordinatore per l'esecuzione. 

Tutte le imprese devono rispettare le misure riportate nelle schede di valutazione dei rischi. I rappresentanti  per la 

sicurezza dei lavoratori dovranno ricevere il piano almeno quindici giorni prima dell'inizio dei lavori e dovranno 

essere preventivamente consultati anche in relazione ad eventuali modifiche del piano Allegato XV del D.Lgs. 

81/08). 

Tutto ciò premesso le imprese aggiudicatrici dovranno dunque valutare attentamente i contenuti del piano e 

formulare la propria offerta ben consapevoli della successiva applicazione dei contenuti stessi, poiché tali 

contenuti diventano clausole contrattuali a tutti gli effetti. Qualora l’impresa trovi discordanze su alcuni punti 

del documento, dovrà concordare con il coordinatore per l’esecuzione le scelte lavorative che si ritengono 

migliorative sul piano della prevenzione. In ogni caso è indispensabile che ogni impresa presente in cantiere 

realizzi un proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS) relativo alle attività di propria specifica competenza, da 

considerarsi come piano complementare di dettaglio del presente documento. Tale POS deve essere messo a 

disposizione del coordinatore per l’esecuzione, con almeno 10 giorni di anticipo rispetto all’ingresso 

dell’impresa in cantiere, per consentirgli di verificare l’idoneità. Oltre al rispetto del presente piano le imprese 

presenti in cantiere sono tenute al rispetto di tutta la normativa vigente riguardante la sicurezza e la salute sui 

luoghi di lavoro. 

Sarà cura delle imprese assicurarsi che i propri lavoratori siano adeguatamente formati all'uso di quanto messo 
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a disposizione. Nessun costo aggiuntivo potrà essere richiesto al committente per tali adempimenti. 

 
3. DOVERI DEI SOGGETTI RESPONSABILI 

 
COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE (CSP) - 

Art. 91 Dlgs. 81-08 ss. mm. ii. 

 
Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione (CSP) provvede a: 

 
redigere il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), in conformità all’art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008 e 

successive modifiche ed integrazioni e regolamentazioni; 

compilare il fascicolo degli interventi ulteriori adattato alle caratteristiche dell'opera. 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE (CSE) 

Art. 92 Dlgs. 81-08 ss. mm. ii. 

 
Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE) provvede a: 

 

verificare, tramite azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione del Piano di sicurezza e coordinamento 

e delle relative procedure di lavoro (garantendo la frequenza delle visite in cantiere sulla base della 

complessità dell’opera e del grado di affidabilità delle imprese ed assicurando la sua presenza in cantiere 

nelle fasi di maggiori criticità); 

 
verificare l’idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza (POS), presentati dalle imprese esecutrici, e la  loro coerenza 

con quanto disposto nel Piano di sicurezza e coordinamento, adeguare il Piano di Sicurezza e Coordinamento e il 

Fascicolo degli interventi ulteriori; e verificare che le imprese esecutrici adeguino i rispettivi Piani Operativi di 

Sicurezza; 

 
organizzare la cooperazione e il coordinamento tra le imprese e i lavoratori autonomi; 

 

verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare coordinamento dei 

Rappresentanti per la sicurezza, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

 
segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori le “gravi” inosservanze (violazioni agli Artt. 94, 95 e 96 

del D.Lgs. 81/2008 e alle prescrizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento) da parte delle imprese 

e ai lavoratori autonomi, previa contestazione scritta, e proporre la sospensione dei lavori, l’allontanamento 

delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto; 

 
comunicare, nel caso in cui il Committente o il Responsabile dei Lavori non adotti alcun provvedimento in  merito 

alla segnalazione di cui al punto precedente, senza fornire idonea giustificazione, le  “gravi”  inosservanze 

all’Azienda ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro competenti per territorio (Art. 92, comma 1, lett. e, 

D.Lgs. n. 81/2008) e sospendere le singole lavorazioni in caso di pericolo grave imminente direttamente 

riscontrato fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

PROGETTISTA 

Art. 22 Dlgs. 81-08 ss. mm. ii. 

 
Il progettista deve rispettare tutti i principi generali in materia di prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro 
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al momento in cui effettua le scelte progettuali e tecniche. 

 
DIRETTORE LAVORI (DL) 

Art. 130 Dlgs 163 - 2006 

 
Il Direttore dei Lavori secondo quanto previsto dal Codice degli Appalti provvede a: 

 
dirigere e controllare sotto l’aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della committenza, la cor- 

retta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d’appalto e dei suoi allegati; 

 
curare che i lavori siano eseguiti a regola d’arte, in conformità al progetto ed al contratto; 

 
verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità della documentazione prevista 

dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti, da parte dell’impresa affidataria e delle eventuali 

sub-appaltatrici; 

 
dialogare con il CSE e, in particolare, a riferire tempestivamente nuove circostanze tecniche (per esempio, le 

varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza; 

 
non interferire con l’operato del CSE; 

 
sospendere i lavori su ordine del Committente o del Responsabile dei Lavori e dietro segnalazione del Coor- 

dinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dei lavori; 

 
consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del CSE, nel caso in cui quest’ultimo riscontri 

direttamente un pericolo “grave ed imminente” per i lavoratori e fino a quando il CSE medesimo non verifichi 

l’avvenuto adeguamento da parte delle imprese interessate. 

IMPRESA AFFIDATARIA 

Art. 97 Dlgs. 81-08 ss. mm. ii. 

 
Il datore di lavoro dell’impresa affidataria provvede a: 

 
vigilare sulla sicurezza dei lavori affidati e sull'applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di 

sicurezza e coordinamento; 

 
adempiere agli obblighi derivanti dall'articolo 26 del D.Lgs. n. 81/2008 (per la verifica dell'idoneità tecnico 

professionale si fa riferimento alle modalità di cui all'allegato XVII); 

 
coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96 del D.Lgs. n. 81/2008; 

 
individuare e comunicare per iscritto al Committente ed al CSE almeno il nominativo o i nominativi del/i sog- 

getto/i della propria impresa, con le specifiche mansioni, incaricato/i per l’assolvimento dei compiti di cui all’art. 

01 dell’allegato XVII del D.Lgs. 81/2008 e che abbia almeno frequentato il corso di aggiornamento di 40 ore     

per Coordinatore della Sicurezza; 

 
trasmettere il Piano di Sicurezza e Coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi,  prima 

dell’inizio dei lavori o del loro ingresso in cantiere; 
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verificare la congruenza dei Piani Operativi di Sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, 

prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al CSE. 

IMPRESE ESECUTRICI 

Artt. 18-95-96-101-102 Dlgs. 81-08 ss. mm. ii. 

 
Il datore di lavoro, i dirigenti e i preposti delle imprese esecutrici, ognuno per le proprie competenze 

provvedono, ai sensi degli artt. 18, 95, 96, 101 e 102 del D.Lgs. 81/2008 a: 

 
nominare il medico competente; 

 
designare gli addetti all'emergenza incendi e primo soccorso; 

 
affidare i compiti ai lavoratori in base alle loro capacità e competenze fornendo loro gli adeguati Dpi; 

inviare i lavoratori alle visite mediche entro le scadenze previste; 

adempiere a tutti gi obblighi di formazione, informazione e addestramento; 

adempiere nei tempi e con le modalità previste a tutti gli obblighi comunicazione agli enti; 

PREPOSTO 

Art. 19 Dlgs. 81-08 ss. mm. ii. 

 
In ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura 

dell'incarico conferitogli, il preposto, secondo le sue attribuzioni e competenze, deve: 

sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle 

disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei 

dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, 

informare i loro superiori diretti; 

verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li 

espongono ad un rischio grave e specifico; 

richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare 

istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o 

la zona pericolosa; 

informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio 

stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 

astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una 

situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato; 

segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di 

lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il 

lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta; 

frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall’articolo 37. 

 

LAVORATORI 

Art. 20 Dlgs. 81-08 ss. mm. ii. 

 
I lavoratori dipendenti e autonomi provvedono a: 

contribuire all'adempimento degli obblighi previsti; 
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osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della 

protezione collettiva e individuale; 

 
utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi 

di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza; 

 
utilizzare in modo appropriato i Dispositivi di Protezione messi a loro disposizione; 

 
segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto, le deficienze dei mezzi e dei 

dispositivi di protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui vengano a conoscenza; 

 
non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza, di segnalazione o di controllo; 

 
non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria competenza, ovvero che 

possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

 
sottoporsi ai controlli sanitari previsti nei loro confronti; 

 
utilizzare le attrezzature di lavoro e i DPI conformemente all’informazione, alla formazione ed all’addestra-  

mento ricevuta, mantenerli in efficienza e non apportarvi modifiche di propria iniziativa; 

 
segnalare immediatamente qualsiasi difetto od inconveniente rilevato nelle attrezzature di  lavoro  o nei DPI  

messi a disposizione, qualsiasi infortunio o incidente anche relativo all’uso di agenti biologici; 

 
abbandonare immediatamente l’area interessata da eventi imprevedibili o incidenti. 

 
 

MEDICO COMPETENTE 

Art. 25 Dlgs. 81-08 ss. mm. ii. 

 
Ogni impresa comunica appositamente o attraverso il POS, il nominativo del Medico Competente e copia 

dell’accettazione dell’incarico da parte del medesimo. Il medico competente. 

 
collabora col datore di lavoro e col servizio di prevenzione e protezione in merito alla valutazione dei rischi; 

effettua la sorveglianza sanitaria obbligatoria applicandone tutti i protocolli; 

istituisce per ogni lavoratore la cartella sanitaria che conserva a salvaguardia del segreto professionale per 

tutta la durata del rapporto di lavoro e consegna al lavoratore alla cessazione dello stesso; 

 
visita gli ambienti di lavoro almeno una volta l'anno; 

ottempera a tutti gli obblighi di informazione e comunicazione previsti dalla legge. 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE (RSPP) 

Art. 33 Dlgs. 81-08 ss. mm. ii. 

Rappresenta l’Impresa con i compiti di: 
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individuare i fattori di rischio e delle relative misure di sicurezza elaborando per  quanto  di competenza  le  

misure preventive e protettive e le procedure di sicurezza; 

 
proporre programmi di formazione informazione; 

partecipare alle riunioni periodiche; 

informare i lavoratori sui rischi connessi all'attività generale dell'impresa e all'attività specifica svolta e sulle 

misure di prevenzione e protezione adottate in merito. 

ADDETTI ALL’EMERGENZA E PRIMO SOCCORSO 

Artt. 45 - 46 Dlgs. 81-08 ss. mm. ii. 

 
L’Impresa nominerà, prima dell’inizio dei lavori, i propri addetti all’emergenza, adeguatamente formati ai 

sensi del D.Lgs. 81/2008. 

 
L’Impresa garantirà la presenza di un addetto al primo soccorso durante l’intero svolgimento dei lavori, al quale 

faranno riferimento tute le imprese presenti. L’addetto dovrà essere in possesso di documentazione compro- 

vante la frequenza di un corso di primo soccorso presso strutture specializzate. 

Per la gestione dell’emergenza in cantiere sarà necessario operare nel modo seguente: 

i nominativi degli Addetti all’Emergenza dovranno essere resi noti a tutte le maestranze presenti in cantiere, anche 

tramite affissione di avviso in bacheca al di fuori della baracca di cantiere. Gli Addetti all’Emergenza esporranno 

in luoghi ben visibili avvisi riportanti i numeri telefonici dei presidi di pronto intervento per i diversi casi di 

emergenza o normale assistenza; 

in cantiere saranno tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori 

feriti o colpiti da malore improvviso e le caratteristiche minime delle attrezzature da mettere a disposizione in 

cantiere sono individuate dal DM 388-2003. L’Addetto all’Emergenza verificherà periodicamente la 

completezza e la validità della dotazione. 

 
PROCEDURE DI COORDINAMENTO 

 

Le imprese partecipanti (Affidataria e subappaltatrice) ed i lavoratori autonomi devono: 

consultare ed attenersi alle indicazioni prodotte dal CSE nel presente Psc e nei verbali di sopralluogo redatti 

durante le visite in cantiere, che costituiscono parte integrante dello stesso documento; 

partecipare alle eventuali riunioni indette dal CSE; 

assolvere ai compiti di gestione diretta delle procedure di Piano qui indicate. 

VISITE IN CANTIERE E VERBALE DI SOPRALLUOGO 

Il CSE, con cadenza dallo stesso ritenuta idonea in relazione alle condizioni di sicurezza del cantiere e alla 

pericolosità delle fasi in  essere, effettuerà dei sopralluoghi presso il cantiere,  senza preavviso  alcuno,  al fine    

di: 

a) assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, l'applicazione delle disposizioni contenute nei 

piani delle relative procedure di lavoro; 

b) adeguare i piani in relazione all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche intervenute; 

c) organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle 

attività nonché la loro reciproca informazione; 

d) proporre al committente, in caso di gravi inosservanze delle norme del presente decreto, la sospensione dei 

lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto; 
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e) sospendere, in caso di pericolo grave ed imminente, le singole lavorazioni fino alla comunicazione scritta 

degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Al termine di tale visita in cantiere verrà sempre prodotto in sito un verbale di sopralluogo in cui saranno    

indicate  le disposizioni  di coordinamento  stabilite dal  CSE, le quali saranno  sottoscritte dal capocantiere che  

ne dovrà curare l'applicazione da parte di tutti gli operatori presenti nell'area. 

Qualsiasi atto di insubordinazione dovrà essere tempestivamente segnalato al CSE che prenderà provvedi- 

menti che riterrà opportuni secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008. 

Nessuna variazione alle indicazioni contenute nei verbali di sopralluogo dovrà essere autonomamente appor- 

tata dall'impresa Affidataria se non dopo autorizzazione scritta da parte del CSE. 

Il verbale di sopralluogo e il registro per la sicurezza utilizzato dal Coordinatore della Sicurezza in fase di 

Esecuzione sono parte integrante del presente PSC e ne costituisco naturale estensione. 

 

RIUNIONI DI COORDINAMENTO 

 
Le eventuali riunioni di coordinamento sono parte integrante del PSC e costituiscono fase fondamentale per 

assicurare l'applicazione delle disposizioni in esso contenute in sinergica continuazione ai verbali di 

sopralluogo in cantiere. La convocazione, la gestione e la presidenza delle riunioni è compito del CSE che, 

pur tenendo conto dei costi che ne possono derivare, ha facoltà di indire tale procedimento ogni qualvolta ne 

ravvisi la reale necessità. 

La convocazione alle riunioni di coordinamento può avvenire tramite semplice lettera, fax, e-mail o comunica- 

zione verbale/telefonica. 

Il personale delle imprese convocato dal CSE è obbligato a partecipare, pena la segnalazione alla 

Committenza di inadempienze rispetto quanto previsto dal presente Piano e Di queste riunioni deve essere 

stilato specifico verbale. 

Indipendentemente dalla facoltà del CSE di convocare riunioni di coordinamento, è sin dora individuata alla 

fase di inizio delle attività la Riunione Preliminare di Coordinamento ad "inizio cantiere" con sede in cantiere 

alla presenza di CSE, Impresa Affidataria e relative figure secondo D.Lgs. 81/2008 per Verificare i contenuti 

del Piano di Sicurezza e Coordinamento e per individuare le procedure di sicurezza e le relative figure coinvolte 

nonché per analizzare l’area di cantiere e il programma dei lavori. 

Nel caso di ingressi, in tempi successivi all'inizio dei lavori, di Imprese nominate dalla Committenza e nel caso 

non sia possibile riportare le informazioni a questi soggetti dei risultati delle riunioni ordinarie, il CSE ha facoltà 

di indire apposita riunione. 

 

GESTIONE DELLE PROCEDURE DEL PSC 

 
Le procedure di piano rappresentano, insieme ai verbali di sopralluogo in cantiere e alle riunioni di coordina- 

mento, gli strumenti basilari e principali per la gestione del Piano grazie alla collaborazione di tutte le parti in 

causa ed all'attivazione di un processo di gestione che, sempre in coordinamento con il CSE, sia in grado di 

permettere il reale controllo di tutte le fasi correlate allo stato di avanzamento lavori. 

A tal proposito si evidenzia che le procedure e le indicazioni riportate sul giornale dei sopralluoghi in cantiere, 

impartite dal CSE anche in funzione dello stato di avanzamento lavori, costituiscono parte integrante del pre- 

sente Piano di Sicurezza e Coordinamento e si configurano come aggiornamento in corso d'opera delle pro- 

cedure di sicurezza. 

PROGRAMMA LAVORI 

 
Al presente Psc, indicativamente, si allega il programma lavori di riferimento. All’atto della redazione del Piano  

di Sicurezza da parte  delle  imprese  esecutrici, tale cronoprogramma verrà  ulteriormente dettagliato  e rivisto  e 

si fa, comunque, obbligo alla/e impresa/e Affidataria/e di confermare quanto verrà esposto in questa fase e di 
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notificare immediatamente al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione tutte le modifiche eventual- 

mente da apportare. Tali eventuali modifiche saranno accettate dal CSE solo se giustificate e compatibili con 

la gestione di eventuali interferenze temporali e/o spaziali. Le modifiche al piano programmato devono essere 

presentate da ogni impresa partecipante ai lavori precedentemente ad ogni e qualsiasi variazione dei lavori 

stessi. 

PRESCRIZIONI PER SOVRAPPOSIZIONE FASI LAVORATIVE 

 
È fatto comunque obbligo al Direttore di Cantiere ed ai singoli Responsabili della Sicurezza delle aziende 

partecipanti: 

a) delimitare le aree di lavorazione e segnalare alle altre squadre, o lavoratori autonomi: 

la propria presenza 

il tipo di attività 

le sostanze utilizzate 

b) predisporre la segregazione delle aree di lavoro sia in relazione alla zona di competenza (segregazione 

orizzontale), sia in relazione ai rischi e pericoli per le persone che si potessero trovare nelle aree sottostanti o 

sovrastanti (segregazione verticale); 

c) evitare nel modo più assoluto lavorazioni "in verticale" con possibilità di contatto o caduta di materiali, ecc. 

nelle zone sottostanti; 

d) rendere edotti i propri lavoratori 

della presenza di altre squadre, o lavoratori autonomi 

dei limiti del loro intervento 

dei percorsi obbligati di accesso/spostamento 

e) non abbandonare, anche per piccole pause, attrezzature in moto, sotto carica o comunque con possibilità di 

accensione; 

f) mantenere l’area di cantiere in condizioni di pulizia e decoro, eliminando costantemente la formazione 

di detriti che possano essere fonte di incendio, di ostacolo o di pericolo per gli addetti alle lavorazioni. 

 

Si rimanda ai responsabili delle varie imprese il controllo reale in cantiere di tali situazioni. 

E' facoltà del CSE richiamare le imprese in merito alla non applicazione delle regole sopra riportate. 

 

3 ELENCO DI CIO’ CHE DEVE ESSERE SEMPRE DISPONIBILE PER VERIFICA 

 
DOCUMENTAZIONE MINIMA OBBLIGATORIA 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici  di 

cantiere la seguente documentazione: 

 

 

RELATIVI AL CANTIERE 

 

- Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecu- 

trice che la deve affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008) 

- Piano di Sicurezza e di Coordinamento 

- Fascicolo dell'Opera 

- Programma dei lavori e relativi aggiornamenti 

- Titolo abilitativo all’esecuzione dei lavori (denuncia di inizio attività, permesso di costruire, ecc.) 

- Verbali di ispezione degli organi di vigilanza 

 
 

RELATIVI ALL’ IMPRESA AFFIDATARIA E ALLE ALTRE ESECUTRICI 
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- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 

imprese operanti in cantiere 

- Certificato di residenza o dichiarazione sostitutiva del Rappresentante legale della ditta; 

- Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

- Dvr (documento unico di valutazione dei rischi) o dichiarazione di avvenuta redazione (art. 17 c. 1  

81/08) 
- Piano Operativo di Sicurezza (POS) specifico per il cantiere in oggetto 

- Autocertificazione relativa alle posizioni assicurative e previdenziali (inps, inail e cassa edile) 

- Copia del Libro Unico o in alternativa elenco timbrato e firmato dal datore di lavoro degli operai assunti 

- Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; Copia del Libro 

Infortuni (art. 53, c. 6 Dlgs 81/08) 
- Nomina RSPP e sua accettazione sottoscritta 

- Nomina RLS con formazione e comunicazione nominativo all’ Inail (artt. 37-47 art. 18 lett. A Dlgs 
81/08) 

- Nomina medico competente e sua accettazione sottoscritta 

- Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere 

RELATIVI AI LAVORATORI AUTONOMI 

- Certificato di iscrizione alla camera di commercio 

- Doc attestanti Fia e idoneità sanitaria dove espressamente previsto dal Dlgs 81/08 

- Durc in corso di validità 

- Elenco dei Dpi utilizzati 

RELATIVI AI LAVORATORI 

- Schede visite mediche preventive e periodiche (art. 41 Dlgs 81/08) 

- Copia della comunicazione agli enti dell’avvenuta assunzione 

- Copia dell’attestazione dell’avvenuta consegna dei DPI con firma per accettazione 

- Tesserino di riconoscimento con foto, impresa di appartenenza e data di assunzione 

- Certificati d’idoneità dei lavoratori riferiti alla mansione svolta (attestati Fia) 

- Nomina dei lavoratori che fanno parte del servizio di prevenzione incendi e primo soccorso 

- Certificati di idoneità per lavoratori minorenni 

- Tesserini di vaccinazione antitetanica 

 

RELATIVI AD ATTREZZATURE, IMPIANTI E SPECIALI 

 

- Elenco mezzi di trasporto e relativo programma di manutenzione 

- Elenco macchinari ed attrezzature e relativo programma di manutenzione 
- Elenco utensili portatili elettrici e pneumatici 

- Relazione di valutazione esposizione alle vibrazioni o dichiarazione di non superamento limiti 

- Schede di sicurezza dei prodotti utilizzati 

- Registro di carico e scarico rifiuti 

 

DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA OVE APPLICABILE 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

 

- Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice) 

- Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico 

- Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali) 

- Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e 

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.) 

- Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche 

stesse. 

- Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. nel caso di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di 

conformità marchio CE 

- Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200 kg 

- Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non 

manuali di portata superiore a 200 kg; 
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- Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi 

di verbali di verifica periodica 

- Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata 

sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti 
- Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza 

- Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere 

- Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature 

- Dichiarazione di conformità delle macchine CE 

- Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

- Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante 

per i ponteggi metallici fissi 
- Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi 

- Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema 

tipo riportato in autorizzazione ministeriale 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore 
- Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della 

messa in esercizio 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 

abilitata 

- Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi   del 

D.P.R. 462/2001); comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " 

dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche 

 

 
4. MEZZI E ATTREZZATURE 

 

In funzione delle esigenze all’interno del processo di cura e manutenzione e delle caratteristiche del luogo le 

varie squadre operative utilizzeranno varie tipologie di attrezzature. La successiva tabella riporta in modo non 

esaustivo le principali attrezzature e mezzi d’opera di norma impiegati nelle operazioni: 

 

A Automezzi e mezzi operativi pesanti 

1 Autocarri, autocarri con bracci sollevatori, autocarri con attrezzature per il carico e dei tronchi e delle ramaglie, 

autocarri dotati di: 

rimorchi, cisterne, cassoni scarrabili 

2 Motocarri 

3 Terne, escavatori, mini escavatori, pale caricatrici, bobcat, trattrici cingolate con lame apripista 

4 Autobotti 

5 Piattaforme con cestelli, ragni semoventi 

6 Trattrici agricole corredate dalle seguenti macchine operatrici: rimorchio, bucatrice, cestello elevatore, botte 

irroratrice, interrasassi, seminatrice , trincia con raccolta, trinciatutto, tricia forestale, erpice rotativo, zappatrice, 

retro escavatore, piatto falciante, vangatrice, cava ceppe, freasaceppe, cippatrici 

7 Muletti, rulli, irroratrici, autocarri con botte e attrezzature per la pulizia a pressione 

B Attrezzature meccaniche 

1 Falciatrici 

2 Tosaprato 

3 Decespugliatori 

4 Tosasiepi, tosasiepi prolungati 

5 Motosega, sramatore 

6 Soffiatori 

7 Trivelle 



 

 

 8 Macchine per la cura del prato: bucatrici, sfeltratrici, sabbiatrici, chiodatrici, ecc 

9 Generatore, motopompa, elettropompa, Idropulitrici 

10 Betoniera a bicchiere, impastatrici, motocarrette 

11 Utensili elettrici: trapani, avvitatori, flessibili, troncatrici, levigatrici, scarnatrici, compressori, sparachiodi, ecc. 

12 Saldatrici, motosaldatrici 

C Attrezzi Manuali 

1 Forbici per potatura, frobici eletriche 

2 Forbicioni 

3 Troncarami 

4 Svettatore 

5 Segacci e sega canadese 

6 Falci 

7 Pennati 

8 Accette 

9 Zappa 

10 Pala 

11 Vanga e vanga pistoiese 

12 Mazza e piccone 

13 Carretta 

14 Barra in metallo 

15 Rastrelli 

16 Scope e scope metalliche 

17 Scale in alluminio 

18 Rampe alluminio (caricamento falciatrici su apaecar) 

19 Bidoni 

20 Tubi irrigazione e raccordi 

21 Attrezzi manuali da muratore, cazzola, scalpello, mazzetta, martello, carderella, frattazzo, ponteggi, trabattelli 

 

5. DPI 

 

In generale, differenziati in base alla tipologia di lavoro, i principali dispositivi di protezione da fornire alle 

squadre operative e utilizzare in base alle attività a rischio sono i seguenti: 

 A Dispositivi individuali (DPI) 

1 vestiario ad alta visibilità (tuta, pantaloni, giacca, copricapo, ecc.) 

2 scarpe con puntale 

3 stivali in gomma 

4 protezione degli stinchi per decespugliatore 

5 guanti in cuoio 

6 guanti in gomma 

7 guanti antitaglio per motosega 

8 guanti in lattice 

14 
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9 casco con visiera e cuffie 

10 cuffie 

11 occhiali antinfortunistici 

12 tappi antirumore 

13 tuta antitaglio per motosega 

14 bretelle fluorescenti 

15 schermo facciale protettivo 

16 tute in tyvek 

17 maschere antipolvere 

18 Maschere di protezione per antiparassatari 

B Dotazioni di sicurezza 

1 Cassette pronto soccorso 

2 Estintori 

3 Dotazione per cantiere stradale temporaneo (coni, nastro bicolore, segnali stradali, barriere) 
 

6. RISCHI SPECIFICI E ALTRE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
Traffico veicolare e Rischi d’investimento 

Nelle fase di accesso alle aree di lavoro, esiste il rischio d’investimento dei lavoratori addetti alle attività  di  

lavoro da parte di veicoli che transitano  sulla  viabilità  adiacente  al cantiere,  specialmente  in corrispondenza 

dei getti o dei lavori con alberi e siepi, che per esigenze operative urgenti nonconsentono  una  delimitazione  

fisica delle aree di lavoro. Tutti gli ostacoli devono essere visibili, sia di giorno, sia di notte, e preannunciati agli 

utenti della strada in modo che possano porre in atto comportamenti utili a prevenire possibili incidenti. 

L’appaltatore dovrà fornire agli addetti, indumenti e dispositivi autonomi per renderli visibili a distanza, durante  

le attivita svolte in presenza di traffico (allestimento dell’area di intervento, installazione della  segnaletica 

prevista dal Codice della Strada, …) e all’interno dell’area di lavoro. L’abbigliamento dovrà rispondere  ai 

requisiti previsti dal D.M. 09/06/1995 “Disciplinare tecnico sulle prescrizioni relative ad indumenti e dispositivi 

autonomi per rendere visibile a distanza il personale impegnato su strada in condizioni di scarsa visibilità”. 

I capi di vestiario dovranno recare sull’etichetta, oltre alle istruzioni d’uso di cui ai commi a), b) e c) del capitolo 

12.1 del decreto, anche il numero di identificazione dell’organismo di controllo autorizzato al rilascio della 

dichiarazione di conformità CE. 

 
 

Inquinamento acustico 

 

In certi casi i lavori si svolgeranno in luoghi ad alta rumorosità a causa del traffico veicolare. Livelli troppo 

elevati di esposizione al rumore possono così essere facilmente raggiunti,  data  la  contemporanea  utilizzazione 

in cantiere di macchinari a loro volta rumorosi, col rischio conseguente per l’udito dei lavoratori. 

 
 

Inquinamento atmosferico 

 

Il traffico veicolare costituisce una delle maggiori fonti di inquinamento atmosferico in ambiente urbano. Oltre 

alla presenza di gas inquinanti e di polveri sospese, certe condizioni atmosferiche favoriscono l’elevata 

concentrazione di ozono nell’aria, con rischi conseguenti per la salute dei 
lavoratori, in particolare se esposti troppo a lungo e nello svolgimento di lavori in cui e richiesto sforzo fisico. 

 
 

Rifiuti ed oggetti pericolosi 



16  

La notevole pressione antropica, caratteristica dell’ambiente urbano, e certe consuetudini irrispettose 

dell’ambiente, in particolare se pubblico, determinano spesso la presenza di materiali vari di rifiuto abbandonati 

e/o nascosti nelle aree che costituiranno l’ambiente di lavoro. Tali materiali possono dare origine a pericoli per     i 

lavoratori, soprattutto nello svolgimento di attività manuali o nell’impiego di mezzi o attrezzature con apparati in 

movimento rotatorio. Ciò vale particolarmente per rifiuti quali siringhe usate, vetri, calcinacci, ecc. 

 

Ostacoli occulti 

 

La presenza di eventuali ostacoli nascosti quali recinzioni o loro parti, picchetti metallici infissi nel terreno, ecc., 

può costituire motivo di pericolo per il lavoratore sia per la loro presenza in se, sia per il rischio di incidente 

nell’espletamento di opere di giardinaggio che richiedano mezzi a motore. 

 
 

Micro-morfologia del terreno e cavità del terreno 

 

Nei luoghi di lavoro, può costituire rischio per il lavoratore la presenza di buche o irregolarità del piano di 

calpestio. Tali irregolarità possono essere di origine: naturale, antropica e animale. La vegetazione o altre 

condizioni possono talvolta nascondere tali situazioni che possono divenire pericolose. 

 

Scivolosità delle superfici 

 

Durante i periodi piovosi o umidi le pavimentazioni e le superfici erbose possono divenire scivolose e ridurre 

l’aderenza degli operatori preseti nelle aree verdi. 

 

Sottoservizi e linee elettriche 

 

In ambiente urbano e frequente e particolarmente densa la presenza di linee elettriche aeree o  interrate,  cosi  

come di condutture di gas. Tali strutture possono costituire grave pericolo per l’incolumità dei lavoratori allorché 

questi svolgano lavori in loro vicinanza, particolarmente se si tratta di scavi o se si movimentino mezzi pesanti    

di notevoli dimensioni (autocarri, escavatori, ecc.). 

Al fine di limitare possibili limitazioni delle fasi operative durante il cantiere, prima dell’inizio della realizzazione 

delle attività di contratto dovrà essere effettuata una ricognizione dei luoghi atta alla individuazione di eventuali 

presenze di impianti tecnologici come ad esempio antenne, ripetitori, servizi di competenza di gestori di linee 

elettriche o telefoniche. 

Tutti i cavi aerei o correnti sul terreno dovranno essere in via cautelativa considerati in tensione e procedere con la 

massima cautela 

 
 

Interazione con utilizzatori del giardino 

 

In modo specifico per i lavori per i quali non sia richiesta o non sia possibile la delimitazione del cantiere (sfalcio 

dell’erba, potatura di siepi, pulizia di aree verdi, ecc..), in ambiente urbano si evidenzia il rischio cui sono 

sottoposte persone esterne al cantiere, di passaggio o in vicinanza. 

 
 

Traffico veicolare in aree verdi 

 

Le aree verdi pubbliche possono essere percorse da mezzi tra cui: ciclisti, mezzi operativi di proprietà 

dell’Amministrazione, mezzi delle Forze dell’Ordine o di aziende di servizio . 

 
 

Zoonosi e problemi di interazione con la fauna e il terreno 

Le attività di manutenzione del verde svolgono soprattutto all’aperto, a stretto contatto con la natura. Questo 

rapporto può determinare lo sviluppo di malattie anche di grave entità (infezioni, allergie o intossicazioni) causate 

da microrganismi che vivono, si moltiplicano e svolgono il loro ciclo vitale nel terreno e nelle acque superficiali 

(esempio il tetano, leptospirosi) oppure negli animali (esempio brucellosi, carbonchio).  In questo caso si parla di 

“zoonosi”. Gli animali ammalati possono essere quelli allevati, i domestici, i selvatici o randagi. 

In particolare si evidenziano i seguenti rischi specifici dell’ambiente: 
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La processionaria e altre larve di lepidotteri con superfici allergeniche, possono creare forti reazioni allergiche  per 

i lavoratori che svolgono operazioni manutentive in prossimità di piante infestate (Pinus pinea, Pinus spp., Cedrus 

spp. Quercus spp.). Negli ultimi stadi della loro crescita le larve di processionaria sono provviste di peli urticanti, 

che possono essere trasportati dal vento e depositati sulla pelle, oppure essere respirati. Le reazioni infiammatorie 

possono essere anche gravi. 

La vipera e altri animali velenosi, (scorpione, ecc), possono essere presenti in aree verdi e parchi con aree 

boscate, in zone cespugliate seminaturali o in aree degradate marginali. 

Le vespe calabroni e api qualora si operi in prossimità del nido possono attaccare in modo massivo provocando 

forti reazioni allergiche nei lavoratori che svolgono operazioni manutentive in prossimità di piante infestate o 

nidi. 

Lavorazioni, se eseguite erroneamente a mani nude, che portano la pelle a con il terreno (terra terricci e 

terricciati) possono essere causa di malattie da parassiti (ascariosi, ecc) e patologie specifiche. 

La presenza di un grande popolazione canina e felina nell’ambiente urbano e la loro frequentazione degli spazi 

verdi pubblici possono causare la contrazione di zoonosi specifiche. In modo particolare sono possibili 

contaminazioni da escrementi di cani, abbandonati nelle are verdi e in modo specifico all’interno delle aree 

cani. Inoltre sono molto frequenti gli escrementi dei gatti in prossimità delle colonie feline. La contaminazione 

può avvenire sia durante l’operazione manutentiva che al momento della pulizia degli strumenti e delle 

attrezzature meccaniche. 

La presenza di grandi colonie di piccioni e storni possono provocare l’accumulo di guano localizzato all’interno di 

grosse siepi e in zone di vegetazione compatta. Il guano può essere veicolo di parassiti e contaminazioni 

microbiche. 

All’interno di zone con vegetazione compatta e in presenza di vegetazione erbacea di altezza consistente 

possono localizzarsi insetti che possono provocare punture e veicolare microrganismi patogeni (zecche, 

pidocchi, tafani, ecc.). 

 
 

Polline 

 

Le piante presenti negli spazi verdi possono essere causa di reazioni allergiche specifiche per emissioni massive di 

polline in certi periodi e per lavorazioni effettuate in prossimità delle stesse, emissione massive localizzate 

possono verificarsi, specialmente in prossimità di: cipresso, pioppo, nocciolo, prati con prevalenza di graminacee 

al momento del taglio, ecc.. 

 

Lavori in zone boscate o alberate in concomitanza di forti venti e condizioni meteo avverse 

 

All’interno di zone boscate, in prossimità di viali alberati e nelle zone sottostati le alberature delle aree verdi in 

concomitanza con eventi meteorici che causano la presenza di vento forte e possibili il rilascio di  porzioni di  

rami o branche da parte dei soggetti arborei o anche in condizione limite la caduta dell’intero albero.  Le 

condizioni climatiche avverse aggravamento degli altri fattori di rischio. 

 

Rischi da radiazione solare ultravioletta 

 

In fase di svolgimento delle attività di contratto l’appaltatore dovrà analizzare e valutare i rischi dovuti al fatto che 

le proprie maestranze operino all’esposizione del sole. 

In caso di necessità si dovranno adottare le opportune misure di prevenzione e protezione. 

 
 

Rischi di origine meteorica 

 

I lavori dovranno essere sospesi in caso di maltempo. All’avvicinarsi del maltempo gli addetti ai lavori, prima di 

abbandonare l’attività, dovranno provvedere a ripiegare il cantiere e in particolare non dovranno essere 

abbandonati sull’area macerie, prodotti dello sfalcio e/o della potatura o utensili che potrebbero essere sollevati 

dal vento con rischio di svolazzamento all’interno e all’esterno dell’area di lavoro. 

 
 

Rischi dovuti al freddo 

 

In caso di neve, gelo, freddo e nebbia dovranno sospendersi le lavorazioni, mettere in sicurezza i mezzi e le 

attrezzature e abbandonare l’attività. 
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7. RISCHI TRASMESSI DAL CANTIERE ALL’AREA ESTERNA 

 

Si ritiene opportuno fornire una serie di procedure, divieti e precauzioni valide e finalizzate alla eliminazione o, 

ove ciò non sia possibile, alla riduzione dei rischi interferenziali su tutte le aree oggetto di intervento dove 

possono essere potenzialmente presenti soggetti esposti ai rischi legati alle attività in svolgimento, ma non 

direttamente coinvolti. 

Si riporta un elenco indicativo e non esaustivo dei principali rischi da interferenza legati allo svolgimento delle 

attività in appalto. 

L’elenco dei rischi e delle relative misure di prevenzione e protezione, a conferma della dinamicità del 

documento preliminare alla sicurezza, potrà essere soggetto a integrazioni ed ampliamenti a cura del Datore 

di lavoro dell’area oggetto di intervento specifico attraverso la compilazione di appositi verbali di 

coordinamento. 

Il Piano della sicurezza della ditta, una volta approvato dall’Ente, sarà parte integrante del presente documento 

e dovrà essere adeguato alle prescrizioni contenute. 

Resta inteso che, per quanto non specificato nel presente documento, l’impresa dovrà attenersi a quanto 

riportato nel proprio Piano della Sicurezza. 

 
 

Rischio da utilizzo di prodotti chimici 

 

Alcune attività di contratto potranno prevedere trattamenti chimici superficiali. È infatti  competenza dell’impresa 

controllare le manifestazioni  patologiche  sulla  vegetazione  delle  superficie  sistemate provvedendo alla 

tempestiva eliminazione del fenomeno patogeno onde evitarne la diffusione e rimediare ai  danni accertati. 

In tal caso l’Impresa dovrà attenersi nell’utilizzo dei prodotti previsti dal capitolato d’appalto e su precise 

indicazioni fornite dal Responsabile del Servizio e rispettare le seguenti misure di prevenzione: 
- Non abbandonare fuori dall’area di lavoro contenitori di prodotti chimici utilizzati; 

- Non mescolare prodotti chimici; 

- Rispettare le modalità di utilizzo previste dalle schede di sicurezza o dall’etichetta; 

- Comunicare al Responsabile della sede eventuali limitazioni all’utilizzo dell’area immediatamente adiacente 

alla pianta trattata. 

 
 

Rischio incendio 

 

Le attività che prevedono l’utilizzo di prodotti infiammabili devono essere condotte seguendo le prescrizioni di 

seguito sintetizzate: 

 

- Il rifornimento delle attrezzature a motore deve essere effettuato all’esterno dei luoghi chiusi; 

- Non si devono abbandonare contenitori di carburante alla portata di utenti, pubblico, terzi in genere non addetti 

ai lavori; 

- Sul mezzo di cantiere deve essere detenuto almeno un estintore a polvere da 6 kg. 

 
 

Intralcio delle vie di circolazione. Recinzione e segnaletica di cantiere 

 

Per la realizzazione delle attività di contratto dovranno essere individuate le aree interessate dai lavori, dai depositi 

di materiale, dalle attrezzature e dalle macchine operatrici (compreso il loro raggio di azione) che dovranno essere 

delimitate medianti recinzioni. 

Tali recinzioni di cantiere dovranno rispondere ai requisiti minimi di sicurezza legati alla solidità e alla stabilita 

anche in caso di forte vento. 

L’appaltatore provvederà al controllo e mantenimento in efficienza della recinzione e impedirà l’accesso di 

estranei alle aree di lavoro. 

Al di fuori dell’area recintata non dovranno essere depositati materiali e macerie, non dovranno essere 

parcheggiati mezzi e macchinari, etc. 

In caso di occupazione anche parziale della viabilità ordinaria, l’impresa dovrà predisporre apposita segnaletica di 

preavviso dell’esistenza del cantiere come previsto dal regolamento di attuazione del codice della strada. 
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Le aree  di cantiere  dovranno inoltre essere dotate di segnali  di prescrizione,  divieto e pericolo come previsto  

dal Titolo V e in conformità agli Allegati XXIV e XXV del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

 
 

Vincoli relativi al transito di mezzi di emergenza 

 

Alcuni siti oggetto di intervento potranno essere installati in prossimità di punti da cui possono partire mezzi di 

emergenza come Ospedali, Caserme, etc. Le operazioni in contratto non dovranno in alcun modo recare intralcio 

alla viabilità percorribile dai suddetti mezzi. 

L’appaltatore dovrà consentire, attraverso soluzioni temporanee e  sicure,  la  circolazione  agli  eventuali mezzi di 

emergenza destinati al soccorso sia all’esterno, sia all’interno dell’area di cantiere. Lo stesso dicasi  per garantire 

l’arrivo dei Vigili del fuoco. 

Inoltre non dovranno essere coperti o ostruiti, nei pressi o all’interno dell’area di intervento, quadri elettrici 

presenti, idranti soprassuolo o sottosuolo, uscite di emergenza, valvole di intercettazione del gas, etc. 

 

Viabilità pedonale e autoveicolare 

 

L’appaltatore dovrà, attraverso soluzioni temporanee, idonee e sicure, consentire la pedonabilità delle zone 

limitrofe all’area di cantiere e non dovrà ostruire eventuali impianti legati alla circolazione autoveicolare e 

tranviaria presenti a ridosso delle zone di intervento. 

Tali percorsi dovranno essere resi visibili sia di giorno, sia di notte. 

 

Rischio di investimento 

 

Nelle zone  in cui potrebbero transitare  utenza, cittadinanza, come  Piazze, Aree  mercatali, etc. si prescrive che  

la velocità massima non debba superare i 10  Km/h, allo scopo di limitare il rischio di investimenti, ma anche    

per ridurre la possibile emissione di polveri. 

Le manovre dei mezzi operatori senza segnalazioni specifiche sono severamente vietate, le manovre 

dovranno essere sempre eseguite da operatore specializzato, accompagnato da un uomo di supporto a terra 

con funzioni di coadiutore delle manovre. 

 

Emissioni  di rumore 

 

Si dovrà operare in modo da ridurre, per quanto possibile, le emissioni di rumore, ricorrendo all’impiego di 

macchinari insonorizzati per limitare comunque il disturbo alle ordinarie attività in corso all’esterno del cantiere. 

Verranno inviate agli organi competenti, ove richiesto, le notifiche di installazione di attività rumorose prima 

dell'inizio del cantiere. 

 

Limitazione del disturbo alla quiete pubblica 

 

Prima dell’inizio dei lavori l’appaltatore dovrà informare i responsabili delle strutture più delicate (biblioteche, 

scuole, ospedali …) in merito a quali sono gli orari in cui il rumore prodotto dalle attività in appalto costituirebbe 

un disturbo e una impossibilità di condurre le ordinarie attività da parte degli utenti delle strutture. 

In caso di lavori durante l’orario notturno dovranno eseguirsi esclusivamente quelle lavorazioni che comportino 

una limitata emissione di rumore. 
Emissione di polveri di legno e odori 

Le aree di lavoro dovranno essere tenute perfettamente pulite dai materiali di risulta delle potature/sfalcio e 

quant’altro. Si opererà in modo da limitare al massimo le emissioni di polveri di legno durante le potature. 

 

Imbrattamento delle sedi viarie 

 

L’appaltatore dovrà verificare che dai mezzi d’opera in entrata e in uscita dalle aree di  lavoro  non  cada  

materiale di lavorazione, che possa imbrattare la sede viaria delle strade limitrofe al confine del cantiere. Si 

prescrive inoltre di pulire i pneumatici dei mezzi d’opera eventualmente sporchi di detriti e fango che possano 

essere lasciati sulla sede stradale promiscua. Non  devono  comunque  restare  nelle  zone  di  passaggio  dei  

mezzi chiazze di acqua o altri liquidi (gasolio, lubrificante, miscela di carburante, …) che potrebbero creare 

scivolamento dell’utenza. 

Sara onere dell’appaltatore l’eventuale ripristino della segnaletica orizzontale  danneggiata  dal  transito  dei  

mezzi di cantiere e il ripristino della segnaletica verticale, eventualmente deteriorata. 
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8. RISCHI PRESENTI ALL’INTERNO DELLE AREE DI INTERVENTO NORME DI COORDINAMENTO  

E PREVENZIONE 

Si prevede che all’interno della stessa area di intervento ci possano essere addetti ai lavori di ditte diverse. Si 

riportano quindi una serie di misure di prevenzione e protezione generali da adottare in relazione ai  rischi  

specifici legati alle attività che si potranno svolgere all’interno delle aree di lavoro. 

Quanto segue non sostituisce quanto previsto da: 

normativa esistente; 

norme di corretta esecuzione a regola d’arte; 

procedure in uso alle singole imprese. 

 
 

Allergeni 

 

Tra le specie vegetali soggette a sfalcio, alcune sono capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, dermatiti 

allergiche da contatto). I fattori favorenti l'azione allergizzante sono: brusche variazioni di temperatura, azione 

disidratante e lipolitica dei solventi e dei leganti, presenza di sostanze vasoattive. La sorveglianza sanitaria va 

attivata in presenza di sintomi sospetti anche in considerazione dei fattori personali di  predisposizione  a  

contrarre questi tipi di affezione. In tutti i casi occorre evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali 

resinosi, polverulenti, liquidi, aerosoli e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI 

appropriati (guanti, maschere, occhiali etc.). 

 
 

Urti - colpi - impatti – compressioni 

 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso 

l'impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale 

devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed  efficienza  e  quando  non  utilizzati  devono  essere 

tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono 

ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere 

organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

Nel raggio di 15 m non deve trovarsi nessun’altra persona per evitare il pericolo di lesioni per oggetti proiettati. 

Rispettare questa distanza anche per ostacoli (veicoli, vetri di finestre). 

Accertarsi che il minimo sia regolare – perché l’attrezzo di taglio non giri più dopo avere rilasciato il grilletto. 

Controllare regolarmente l’impostazione del minimo; se occorre, correggerla.  Prima  di  lasciare 

l’apparecchiatura, spegnere il motore. 

 
 

Punture, tagli e abrasioni 

 

Deve essere  evitato  il contatto del corpo dell'operatore con  elementi taglienti  o pungenti  o  comunque capaci   

di procurare lesioni. 

Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali. 

Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione delle 

aree a rischio), devono essere impiegati i DPI  idonei alla  mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli      

di protezioni, schermi, occhiali, etc.). 

Non lavorare mai senza l’apposita protezione per l’apparecchiatura e per l’attrezzo di taglio – in  quanto  e 

presente pericolo di lesioni per oggetti proiettati. 

Controllare il terreno: pietre, pezzi di metallo o altro possono essere proiettati via – pericolo di lesioni! – e 

possono danneggiare sia l’attrezzo di taglio sia cose (per es. veicoli parcheggiati, vetri di finestre) (danno 

materiale). 

Lavorare con particolare prudenza sui terreni scarsamente visibili e con vegetazione fitta. Falciando sterpaglia 

alta, sotto cespugli e siepi: altezza di taglio da terra di almeno 15 cm. 

 
 

Vibrazioni 
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Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere 

vibrazioni al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte  le soluzioni tecniche piu efficaci  

per la protezione dei lavoratori (es: manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.)  ed essere mantenute  

in stato di perfetta efficienza. I lavoratori addetti devono essere  sottoposti  a  sorveglianza  sanitaria  e  deve 

essere valutata l'opportunità di adottare la rotazione tra gli operatori. 

 
 

Scivolamenti, cadute a livello 

 

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da 

evitare quanto piu possibile le interferenze con zone in cui si  possano trovare  persone.  I  percorsi  pedonali 

interni e limitrofi alle aree di lavoro devono essere  mantenuti sgombri  da  attrezzature,  materiali,  macerie  o 

altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature di sicurezza. 
Per 

ogni postazione di lavoro e necessario individuare la via di fuga più vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro 

accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità. 

 
 

Calore, fiamme e esplosione 

 

Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono 

essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 

Non fumare durante l’uso dell’apparecchiatura - dal sistema di alimentazione possono sprigionarsi vapori di 

benzina infiammabili.; 

le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare; 

le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli  ambienti  devono  essere  tenute  

inattive; gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione; 

non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, ne 

introdotte fiamme libere o corpi caldi; 

gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche o 

la produzione di scintille; 

nelle immediate vicinanze (sul mezzo di trasporto) devono essere predisposti estintori idonei per la classe di 

incendio prevedibile. 

 
 

Elettrici 
 

Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare la 

eventuale esistenza di linee elettriche a raso e stabilire le idonee precauzioni  per  evitare possibili contatti diretti  

o indiretti con elementi in tensione. 

I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in 

superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite e 

dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 

 

 

Rumore 

 

Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare  attenzione  alla  silenziosità  d'uso.  Le  

attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate,  in conformità alle indicazioni del fabbricante,    

al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento gli schermi e le paratie delle attrezzature 

devono essere mantenute chiuse e  dovranno essere evitati i  rumori inutili.  Quando  il rumore di una lavorazione 

o di una attrezzatura non può essere eliminato o ridotto, si devono porre in essere protezioni collettive quali la 

delimitazione  dell'area  interessata  e/o  la posa in opera di schermature supplementari della fonte  di rumore.     

Se la rumorosità non e diversamente abbattibile e necessario adottare i dispositivi di protezione individuali 

conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle 

mansioni rumorose. 

 
 

Cesoiamento – stritolamento 
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Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse delle medesime o di opere, 

strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle parti mobili     

o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere installata una 

segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del caso devono essere 

disposti comandi di arresto di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 

 
 

Investimento 

 

Per l'accesso alle aree di lavoro degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi 

sicuri. Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 

All'interno dell’area di lavoro la circolazione degli automezzi e delle eventuali macchine semoventi deve essere 

regolata con norme della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle 

caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando 

necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 

 
 

Movimentazione manuale dei carichi 

 

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere 

un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 

In ogni caso e opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del carico.  

Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali  da  

provocare lesioni al corpo dell'operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione. 

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere 

preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per 

attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 

 
 

Polveri e fibre 

 

Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o  in polvere oppure fibrosi e nei lavori  

che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse 

deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 

Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed 

eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 

Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed 

allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI 

idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve  essere  sottoposto  a  

sorveglianza sanitaria. 

 
 

Getti e schizzi 

 

Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che danno  

luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la 

propagazione nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di intervento. Gli addetti  devono  indossare  

adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI necessari. 

 
 

Infezioni da microrganismi 

 

Prima dell'inizio dei lavori di sfalcio deve essere eseguito un esame della zona e devono essere assunte 

informazioni per accertare la natura e l'entità dei rischi presenti nell'ambiente e l'esistenza di eventuali malattie 

endemiche. 

Sulla base dei dati particolari rilevati e di quelli generali per lavori di bonifica, deve essere approntato un 

programma tecnico-sanitario con la determinazione delle misure da adottare in ordine di priorità per la 
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sicurezza e l'igiene degli addetti nei posti di lavoro e nelle installazioni igienico assistenziali, da divulgare 

nell'ambito delle attività di informazione e formazione. 

Quando si fa uso di mezzi chimici per l'eliminazione di insetti o altro, si devono seguire le indicazioni dei 

produttori. L'applicazione deve essere effettuata solamente da persone ben istruite e protette. La zona trattata 

deve essere segnalata con le indicazioni di pericolo e di divieto di accesso fino alla scadenza del periodo di 

tempo indicato. Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e devono utilizzare indumenti 

protettivi e DPI appropriati. 

 
 

Olii minerali e derivati 

 

Nelle attività che richiedono l'impiego di olii minerali o derivati (es. stesura del disarmante sulle casseforme, 

attività di manutenzione attrezzature e impianti) devono essere attivate le misure necessarie per impedire il 

contatto diretto degli stessi con la pelle dell'operatore. Occorre altresì impedire la  formazione  di  aerosoli  

durante le fasi di lavorazione utilizzando attrezzature idonee. Gli addetti devono costantemente indossare 

indumenti protettivi, utilizzare i DPI ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

 

 

Fumi, nebbie, gas e vapori 

 

Il decespugliatore, non appena il motore parte, produce gas di scarico velenosi, che possono essere inodori e 

invisibili. Non lavorare mai con l’apparecchiatura in luoghi chiusi o male aerati. 

Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che possono 

dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi alla salute, 

devono essere adottati provvedimenti atti a impedire che la concentrazione di inquinanti nell'aria superi il valore 

massimo tollerato indicato nelle norme vigenti. 

In caso di pericolo incombente o di emergenza spegnere subito il motore e seguire le istruzioni degli addetti. 

 

 

 
Condizione meteorologiche avverse 

 
 

Norme comportamentali in caso di rischio meteorologico 

In caso di forte caldo con 

temperatura oltre 35 gradi. 

All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione; 

1. Riprendere le lavorazioni a seguito del raggiungimento di una temperatura 

accettabile. 

2. La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche 

tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza dell’area di lavoro. 

In caso di forte pioggia e/o 

di persistenza della stessa. 

Rischio scivolamento 

3. Sospendere le lavorazioni in esecuzione ad eccezione di interventi di messa in 

sicurezza di impianti macchine attrezzature o opere provvisionali come recinzioni, 

4. Ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o mezzi di cantiere. 

5. Prima della ripresa dei lavori procedere a: 

 

a) Verificare la efficacia delle recinzioni. 

b) Controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci. 

c) Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni. 

 

La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dall’Appaltatore a seguito delle verifiche 

tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza delle aree di lavoro. 

In caso si forte vento. 

Pericolo nell’utilizzo dei 

mezzi di sollevamento 

6. Sospendere tutte le lavorazioni in esecuzione, con particolare riferimento alle 

lavorazioni in altezza in cui sia elevato il rischio di caduta dall’alto di materiale e 

persone, ad eccezione di interventi di messa in sicurezza di impianti macchine 

attrezzature o recinzioni. 

7. Ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o mezzi di cantiere. 

8. Prima della ripresa dei lavori procedere a : 



24  

 a) Controllare la conformità degli apparecchi di sollevamento. 

b) Controllare la regolarità delle recinzioni delle aree di lavoro (ove esistenti). 

 

La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dall’appaltatore a seguito delle verifiche 

tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza delle aree di lavoro. 

In caso di neve. 9. Sospendere le lavorazioni in esecuzione ad eccezione di interventi di messa in 

sicurezza di impianti macchine attrezzature o recinzioni. 

10. Ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o mezzi di cantiere. 

11. Prima della ripresa dei lavori procedere a : 

 

a) Verificare la conformità degli apprestamenti. 

b) Controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci. 

c) Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni. 

 

La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dall’appaltatore a seguito delle verifiche 

tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza delle aree di lavoro. 

In caso di freddo e/o gelo 

con temperature sotto zero 

e/o particolarmente rigide. 

All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione; 

12. Ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o mezzi di cantiere. 

 

La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dall’appaltatore a seguito delle verifiche 

tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza delle aree di lavoro 

In caso di forte nebbia. All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione. 

13. Sgomberare le aree di lavoro sulla viabilità cittadina; 

14. Sospendere, in caso di scarsa visibilità, l’eventuale attività dei mezzi di 

movimento terra, stradali ed autocarri. 

 

La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dall’appaltatore a seguito delle verifiche 

tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 

 

 

 

 

 

 

 

Uso di attrezzature 

 
 

Rischi derivanti dall’uso delle macchine ed attrezzature di lavoro 

Cesoiamento e schiacciamento Schiacciamento (incastro) della barra della motosega nel 

taglio 

Perdita di controllo 

Punture, tagli, abrasioni Affilatura catena 

Urti con la catena tagliente durante gli spostamenti 

Rottura della catena 

Proiezione di oggetti Proiezioni di schegge 

Urti, colpi, impatti, compressioni Contraccolpo 

Ustioni Contatto con la marmitta della motosega 

Incendio 

Caduta dall’alto  

Elettrocuzione Contatto con linee elettriche aeree 

Vibrazioni meccaniche Utilizzo della motosega 

Rumore Uso di utensili motorizzati 
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Rischio chimico Esposizione a gas di scarico 

Contatto con carburanti 

Esposizione ad oli lubrificanti 

Fumi, nebbie, gas, vapori Esposizione a vapori di carburanti 

Postura Posture incongrue 

 

OPERAZIONI PRELIMINARI ALL’UTILIZZO 

 

Prima di portare la macchina in cantiere, verificare l’integrità strutturale ed in particolare dei carter di 

protezione della zona di taglio. 

Visionare l’area verde da lavorare, prendere atto di asperità del terreno, cordoli, pietre di grosse 

dimensioni ed altri elementi. 

In funzione della situazione contingente, scegliere le modalità di intervento; se la  situazione  lo  

necessita, operare l’installazione di elementi di indicazione (coni, cartelli, ecc.). 

Verificare la presenza di carburante nel serbatoio ed eventualmente procedere al rabbocco. 

Allontanare gli estranei alle lavorazioni ed anche i colleghi a distanza di sicurezza. 

 
 

OPERAZIONI DURANTE L’UTILIZZO 

 

Indossare i dispositivi di protezione individuale previsti e di seguito indicati. 

In caso di pioggia evitare l’uso della macchina. 

Nello scendere dal mezzo non saltare e guardare che l’area di appoggio dei piedi sia sgombra ed 

uniforme. 

Non manomettere le parti costitutive dell’attrezzo, non sono consentite modifiche ed interventi non 

espressamente previsti dal libretto d’uso e manutenzione. 

Non effettuare manovre imprudenti; per nessuna ragione, a macchina in moto, avvicinare gli arti  

superiori alla zona di taglio, a rimuovere pezzi inceppati o altro. 

Evitare di passare con la macchina su quanto possa danneggiare o rompere la parte in moto. 

Eseguire il rabbocco di carburante a motore spento e raffreddato. 

Durante l’uso dell’attrezzo e nel corso dei rabbocchi di carburante è vietato fumare. 

 

OPERAZIONI POST-UTILIZZO 

 

Lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell’uso. 

Nel corso delle pause di lavoro, anche di breve durata, sostare il mezzo in piano, con il freno di 

stazionamento inserito. Portare con sé le chiavi di accensione. 
Rimuovere eventuali elementi di segnalazione precedentemente installati. 

E vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in 

movimento; procedere con le operazioni solo a macchina spenta. 

Segnalare ogni malfunzionamento o anomalia al preposto. 

 
 

RIFORNIMENTO 

 

La benzina si infiamma con estrema facilita, mantenere la distanza da fiamme libere, non spandere 

carburante; non fumare. 

Prima del rifornimento spegnere il motore. 

Non fare rifornimento finché il motore e caldo – il carburante può traboccare – pericolo d’incendio! 

 

PRIMA DELL’AVVIAMENTO 

 

Verificare che le condizioni dell’apparecchiatura garantiscano un funzionamento sicuro: 

combinazione consentita fra attrezzo, riparo, impugnatura e tracolla; tutti i componenti devono essere 

montati perfettamente 
posizionamento su STOP o 0 del cursore marcia-arresto / interruttore Stop 

il bloccaggio del grilletto (se previsto) e il grilletto devono  essere scorrevoli – il grilletto  deve  scattare 

da solo in posizione di minimo. 
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controllare l’accoppiamento fisso del raccordo candela – se allentato possono formarsi scintille, che 

incendierebbero la miscela aria carburante che fuoriesce! 

controllare che i dispositivi di protezione (riparo attrezzo, piattello girante) non siano danneggiati o 

consumati. Sostituire le parti danneggiate. Non usare l’apparecchiatura con il riparo danneggiato o il 

piattello consumato (se i segni e le frecce non sono più riconoscibili) 
non modificare i dispositivi di comando e di sicurezza 

impugnature pulite ed asciutte, senza olio ne sporcizia – per un maneggio sicuro dell’apparecchiatura 

regolare la tracolla e la (le) impugnatura(e) secondo la propria statura 

 
 

9. ISTALLAZIONE DEL CANTIERE 

 

Come precedentemente affermato rappresenta una fase cruciale; prima di posizionare la segnaletica, occorre 

che gli addetti prendano 

completamente visione dell’area e considerino tutti gli aspetti utili per valutare: 

la posizione ottimale dell’autocestello, sia in funzione dell’ingombro del mezzo a terra, sia del tragitto che il 

cestello elevabile dovrà percorrere; 
la presenza di spazi sfruttabili per stoccaggio dei rami recisi e macchine / attrezzature utili in cantiere; 

lo spazio necessario allo svolgimento dei lavori, specie se coincidenti con la sede stradale, tenuto conto anche 

dell’occupazione del suolo 

su cui i rami recisi andranno a cadere. 

Quest’ultimo aspetto risulta determinante e dovrà condizionare le scelte di intervento nella gestione provvisoria 

del traffico stradale; se il caso lo necessita si dovranno mettere in pratica restringimenti di carreggiata  o 

addirittura momentanee chiusure della strada. Nel corso della fase di installazione di  cantiere,  i  lavoratori 

devono essere dotati dei Dispositivi di Protezione Individuale come sotto meglio specificato. 

 
 

10. MISURE ORGANIZZATIVE IDONEE A RIDURRE I RISCHI RELATIVI ALLE INTERFERENZE 

Le misure idonee ad eliminare o ridurre i rischi di interferenza (principalmente di natura organizzativa e 

gestionale) devono essere concordate e condivise durante le riunioni di coordinamento. Afferiscono alla 

Stazione appaltante e alla ditta appaltatrice le misure di prevenzione e protezione nella seguente maniera: 

Misure a carico del Comune 

Designazione di un referente per la verifica della regolare esecuzione del contratto; 

Informazione e formazione  dei  propri  addetti sull’eventuale  presenza di addetti terzi per  l’esecuzione 

di interventi fuori dall’orario di lavoro ordinario. 

Disponibilità all’effettuazione di un sopralluogo congiunto con l’appaltatore per la definizione di 

eventuali rischi specifici presenti sui luoghi di lavoro. 

Misure ed oneri a carico dell’Appaltatore 

Presa visione dei luoghi di lavoro preventiva all’inizio lavori. 

Consegna del documento di valutazione dei rischi specifici per le aree di lavoro e delle misure di 

prevenzione e protezione adottate. 

Nomina di un referente del servizio; 

Comunicazione ai lavoratori delle misure di emergenza da adottare, nelle singole aree di lavoro. 

In fase operativa, verifica della presenza di addetti della committenza e presidio dei luoghi oggetto 

dell’intervento (segnalazione di eventuali pericoli: segnale “lavori in corso”, segregazione dell’area di 

intervento se necessario, ecc.). 

 
 

11. COSTI SICUREZZA 

Sono i costi derivanti da oneri oppure dall'impiego di risorse della Committenza per garantire le condizioni di 

sicurezza nell'esecuzione dei lavori. 

Tali costi devono essere valutati dalla Committenza ed indicati nel contratto. In generale rientrano nei costi 

della sicurezza tutte quelle spese che il Committente prevede di sostenere “in più rispetto a quanto ha già a 
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disposizione” per garantire la sicurezza dei lavoratori dai rischi interferenziali. Nei costi della sicurezza vanno 

stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i seguenti costi: 

a) apprestamenti previsti nel PSC; 

b) misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel PSC per 

lavorazioni interferenti; 

c) mezzi e servizi di protezione collettiva; 

d) procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 

e) eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle 

lavorazioni interferenti; 

f) misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature,  infrastrutture, mezzi e servizi  

di protezione collettiva. 

I costi della sicurezza devono essere quantificati e non assoggettati a ribasso d’asta. 

 
 

COSTI DELLA SICUREZZA RELATIVI AI RISCHI DA INTERFERENZA 

Considerando che le modalità operative individuate non presentano disposizioni aggiuntive rispetto alle 

normative vigenti e alle norme di buona tecnica per l’esecuzione delle attività stesse, si stabilisce che il costo 

della sicurezza relativo alla gestione delle interferenze corrisponde principalmente al costo  delle  riunioni  

formative per la gestione dell’appalto specifico e all’installazione delle transenne e cartellonistica richieste o  

altra attrezzatura in prossimità di vie di transito. 

 

Nel D.Lgs. 81/2008 viene ribadito l’obbligo, introdotto dalla legge 127/2007, di indicare nei singoli contratti i 

costi relativi alla sicurezza del lavoro. Tali costi si riferiscono alle misure adottate per ridurre le interferenze, e 

non anche alle misure adottate per eliminare o ridurre i rischi propri delle attività. 

Si è determinato un costo totale della sicurezza in € 10.000,00 oltre IVA che verranno sviluppati a misura in 

fase esecutiva e contabile. 

 

 
 

12. VALIDITÀ E REVISIONE DEL DOCUMENTO PRELIMINARE PER LA SICUREZZA 

In ordine al presente articolo, si specifica che: 

Il presente documento costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata dalla 

sottoscrizione dello stesso. 

In caso di modifica sostanziale delle condizioni dei luoghi oggetto dell’appalto, nonché delle sue modalità di 

esecuzione, potrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso d’opera. La revisione sarà 

consegnata, per presa visione, all’appaltatore e sottoscritta per accettazione. 

Il Comune ha redatto il presente documento preventivo che potrà essere aggiornato dallo stesso, anche  su 

proposta dell’esecutore del contratto, in caso di modifiche di carattere tecnico, logistico organizzativo incidenti 

sulle modalità realizzative; inoltre tale documento  potrà essere  integrato  su  proposta dell’aggiudicatario entro 

30 giorni dall’aggiudicazione ed a seguito della valutazione del committente. 

 
 

Programma di riunioni per coordinamento e comunicazione 
 

 Fase Tipologia riunione 

1 Dopo l’aggiudicazione prima dell’inizio dei lavori Illustrazione dei rischi specifici e dei rischi da interferenza, 

valutazione e discussione delle misure preventive 

2 In corso d’opera qualora sia necessario Ripetendola 

anche più volte qualora sia necessario per coordinare 

gli interventi 

Adattamento degli interventi di coordinamento 

Aggiornamento delle disposizioni, approntamento di misure 

correttive e/o integrative 

3 Alla richiesta del subappalto Coordinamento stazione appaltante con appaltatore e 

subappaltatore 
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4 Alla conclusione dei lavori Revisione finale delle procedure 

 

Organigramma dei compiti 
 

 Fase Soggetto Compito 

1 Preparazione della documentazione dell’appalto Progettista 

RUP 

Stesura del PSC 

Verifica del PSC 

2 Dopo l’aggiudicazione prima dell’inizio dei lavori Direttore Lavori Illustrazione PSC 

Adattamento PSC 

Riunioni applicazione 

3 In corso d’opera se necessario Direttore Lavori Adattamento degli interventi Aggiornamento 

approntamento correzioni Riunioni 

applicazione 

4 Alla richiesta del subappalto RUP 

Direttore Lavori 
Coordinamento stazione appaltante con 

appaltatore e subappaltatore 

5 Alla conclusione dei lavori RUP - Progettista 

Direttore Lavori 

Revisione finale delle procedure 

 
13. ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI IN RIFERIMENTO ALL’ORGANIZZAZIONE DEL  

CANTIERE 

Procedure e misure preventive e protettive in riferimento alla viabilità di cantiere 

L’ingresso alle aree di cantiere avverrà dalle ordinarie vie di accesso ai siti oggetto di intervento. 

Sarà garantito il triangolo di visibilità per manovra di immissione di automezzi (senza causare rallentamenti 

sensibili o altri condizionamenti nella corrente veicolare principale). 

Per  i servizi di cantiere all’esterno della sede stradale o materiale stoccato anche durante le  ore di  inattività      

del cantiere: recinzione con nastro plastificato o rete metallica plastificata con colonne in acciaio tubolare. 

Non dovranno essere lasciate macchine o attrezzature di cantiere in sosta all’esterno delle aree di cantiere. 

Modalità di accesso degli addetti ai lavori 

Ai sensi dell’art. 18, comma 1, lettera u) del D. Lgs. 81/08 e s.m.i., l’appaltatore ha l'obbligo di munire il 

personale occupato di apposita tessera di riconoscimento corredata di  fotografia.  (L'obbligo  grava  anche  in 

capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel luogo di lavoro). 

 
 

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 

I conducenti dei veicoli, siano essi dipendenti dell’Impresa o personale operante come “nolo a caldo”, dovranno 

attenersi scrupolosamente alle norme di circolazione del codice della strada e di quelle particolari relative al 

cantiere o alle norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro.  18 In particolare si  prescrive che  i conducenti  

dei mezzi di approvvigionamento  delle forniture vengano  accompagnati al luogo di destinazione  (e viceversa)  

da personale dell’Impresa  opportunamente istruito  e sotto  la responsabilità del direttore tecnico del cantiere;  

sarà inoltre compito del preposto illustrare le norme e le regole da seguire in termini di sgombero delle aree 

“sensibili” in caso di emergenza. La velocità massima all’interno delle aree di cantiere non deve superare i 10 

Km/h, allo scopo di limitare il rischio di investimenti, ma anche per ridurre la possibile emissione di polveri. 

Dislocazione zone di carico e scarico 

All’interno dell’area di cantiere verranno individuate ed opportunamente segnalate delle aree di stoccaggio dei 

materiali da installare e del materiale di scavo da riutilizzare all’interno dello stesso cantiere. 

Raccolta, stoccaggio ed allontanamento dei rifiuti 

L’appaltatore è responsabile del corretto stoccaggio, nonché dell’invio  ad impianti di smaltimento e recupero    

dei rifiuti dei detriti, delle terre, delle macerie e dei rifiuti prodotti dal cantiere nel rispetto della normativa vigente 

in materia. In particolare nella categoria dei rifiuti vengono accorpati tutti i materiali di  scarto che possono   

essere presenti in cantiere dopo  l’avvio dei lavori; imputabili sia alle attività (imballaggi e contenitori, materiali  

di risulta artificiali o naturali provenienti da scavi e demolizioni, liquidi per la pulizia e la manutenzione di 
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macchine  ed attrezzature, rifiuti provenienti dal consumo  dei pasti) sia all’abbandono  sul terreno, precedente     

o contestuale alle opere, da parte di ignoti. Per quanto riguarda i rifiuti prodotti dalle attività si forniscono nel 

seguito le diverse tipologie di trattamento e smaltimento: 

1. rifiuti assimilabili agli urbani provenienti dal consumo dei pasti, che possono essere conferiti nei 

contenitori dell’Azienda di raccolta dei rifiuti, presenti in zona; 

2. imballaggi ed assimilati in carta, cartone, plastica, legno etc. da destinare al riutilizzo e riciclaggio; 

3. 3) rifiuti speciali non pericolosi derivanti dall’uso di sostanze utilizzate come materie prime ed  accessorie 

durante i lavori; 

4. rifiuti speciali pericolosi originati dall’impiego, dai residui e dai contenitori di sostanze e prodotti chimici 

utilizzati in cantiere,  il cui grado di pericolosità può essere valutato esaminando le schede di sicurezza    

e l’etichettatura. 

L’appaltatore dovrà curare la definizione degli eventuali criteri integrativi in base alle seguenti considerazioni. 

1. I rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi di cui ai punti 2), 3) e 4) possono originare rischi per i 

lavoratori e danni ambientali, e quindi andranno trattati  correttamente; dovranno infatti essere  separati  

in contenitori specifici ed idonei ai rischi presenti, ubicati in aree ben individuate nella area del cantiere. 

2. I rifiuti liquidi pericolosi, quali gli olii esausti ed i liquidi di lavaggio delle attrezzature che manipolano 

composti chimici (es. impastatrice) dovranno essere stoccati in recipienti etichettati posti al coperto, 

utilizzando un bacino di contenimento in grado di contenere eventuali spandimenti. 

L’Impresa incaricata dell’attività dovrà provvedere all’allontanamento quotidiano dei  materiali  di 

potatura/sfalcio e di quanto non riutilizzabile in sito. 

Lavorazioni notturne 

Qualora le lavorazioni debbano svolgersi durante le ore serali o notturne, o durante  giornate di scarsa visibilità 

(es. in presenza di nebbia), occorrerà predisporre un sistema di illuminazione artificiale che consenta  di  

realizzare in sicurezza i lavori. A tal fine, in funzione della tipologia ed estensione del cantiere, potranno essere 

utilizzate diverse tecnologie: impianto di illuminazione con linea di alimentazione fissa a gruppi illuminanti 

alimentati o dotati di gruppo elettrogeno, impianto di illuminazione a palloni illuminanti ancorati al terreno. In 

ogni caso l'illuminazione dovrà essere realizzata in conformità  alle disposizioni vigenti e  dovrà avere un  grado  

di protezione almeno IP55. 

Dovrà essere effettuato un controllo giornaliero di tutte le linee di alimentazione onde verificare la continuità e 

l'efficienza dei contatti elettrici ed il grado di isolamento. 

Le segnalazioni luminose in corrispondenza delle strade soggette a traffico dovranno essere realizzate con 

lampade a luce gialla intermittenti e direzionali o rossa in conformità al regolamento di attuazione del codice 

della strada. 

 
 

Istallazione del cantiere 

Prima di posizionare la segnaletica, occorre che gli addetti prendano completamente visione dell’area e 

considerino tutti gli aspetti utili per valutare: 

la posizione ottimale dell’autocestello, sia in funzione dell’ingombro del mezzo a terra, sia del tragitto che il 

cestello elevabile dovrà percorrere; 

la presenza di spazi sfruttabili per stoccaggio dei rami recisi e macchine / attrezzature utili in cantiere; 

lo spazio necessario allo svolgimento dei lavori, specie se coincidenti con la sede stradale, tenuto conto anche 

dell’occupazione del suolo su cui i rami recisi andranno a cadere. 

Quest’ultimo aspetto risulta determinante e dovrà condizionare le scelte di intervento nella gestione provvisoria 

del traffico stradale; se il caso lo necessita si dovranno mettere in pratica restringimenti di carreggiata  o 

addirittura momentanee chiusure della strada. 

Esempi di installazione del cantiere  sono  contenuti  nelle  schede  allegate  alla  presente  procedura  (allegati da 

1 a 6). Nel corso della fase di installazione di cantiere, i lavoratori devono essere dotati dei Dispositivi di 

Protezione Individuale. 
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14. GESTIONE DELL’EMERGENZA IN CASO DI INCENDIO 

Norme comportamentali in caso di emergenza in edifici limitrofi all’area di intervento 

Alcune attività in appalto verranno realizzate in prossimità di attrattori e generatori di grandi flussi di pubblico    

ed utenza. In caso di evacuazione degli edifici ubicati in prossimità delle aree di cantiere, gli addetti ai lavori si 

dovranno allontanare dalle  aree  in  emergenza senza trascurare la  messa  in  sicurezza delle  aree  di  cantiere.  

Gli addetti ai lavori dovranno agevolare l’intervento dei mezzi di soccorso in  arrivo  e  dovranno  

tempestivamente liberare le vie di accesso da eventuali  ingombri  temporanei  assicurando  la  sicurezza  

dell’area. 

Norme comportamentali in caso di rinvenimento di oggetti sospetti 

In caso di rinvenimento di oggetti sospetti, all’interno dell’area di lavoro, si dovrà richiedere l’intervento delle 

Forze dell’Ordine che provvederanno ad isolare l’oggetto e avvieranno le procedure di indagine sulla natura 

dell’oggetto. Nel frattempo il responsabile di cantiere dovrà impedire l’avvicinamento di chiunque all’area in 

argomento. 

Criteri per la gestione della sicurezza antincendio del cantiere 

Ai sensi del punto 9.2 del D.M. 10/03/1998 il cantiere, non presentando lavorazioni con uso di esplosivi e in 

galleria, rientra tra le attività a rischio di incendio basso. Ai cantieri temporanei e mobili si applicano le sole 

disposizioni del decreto contenute negli artt. 6 e 7, questi articoli assegnano al datore di lavoro il compito di 

designare uno o più lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio       

e gestione delle emergenze, assicurandone la relativa formazione; i contenuti dei corsi di  formazione  sono 

indicati nell’art. 9.5 dell’allegato IX del D.M. stesso (corso A). 

 
 

CLASSE DI INCENDIO - SCELTA DELL'ESTINGUENTE 

Gli estintori portatili devono essere scelti in funzione del tipo di estinguente che devono  erogare  sul  

combustibile incendiatosi. Nella seguente tabella sono elencate le diverse classi d'incendio, a ciascuna di esse  

sono affiancati gli estinguenti idonei. 

 

 

CLASSE FUOCO ESTINGUENTE 

CLASSE A 
Combustibili solidi organici che producono braci (legno, tessuto, 

carta, gomma e molte materie plastiche) 
Acqua, schiuma e polveri chimiche 

CLASSE B 
Combustibili liquidi (oli combustibili,  grassi,  vernici,  paraffina 

ecc.) 

 

Combustibili gassosi (metano, G.P.L., propano, acetilene ecc) 

Schiuma, anidride carbonica (CO2) e polveri 

chimiche 

CLASSE C 
Anidride carbonica (CO2 ) polveri 

chimiche, idrocarburi alogenati 

CLASSE D Metalli (Al, Mg, Na, Ca, K) 
Anidride 

chimiche 

carbonica (CO2 ) e polveri 

CLASSE E 
Apparecchiature elettriche in tensione che richiedono 

estinguenti dielettrici non conduttori 

Anidride carbonica (CO2), 

chimiche, idrocarburi alogenati 

 polveri 

 Oggetti di valore (quadri, libri antichi, mobili d'arte). Centrali 

telefoniche ed elettroniche 

Anidride carbonica (CO2) e idrocarburi 

alogenati 

 

15. DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO E DEGLI INTERVENTI E RELATIVA SCHEDA DI RI- 

SCHIO 

Gli interventi previsti nel presente progetto esecutivo e analizzati in base ai rischi nel relativo  Piano  di  

Sicurezza e Coordinamento, da realizzarsi nei parchi pubblici e negli spazi verdi di quartiere di competenza 

municipale, sono i seguenti: 

 

 
a) OPERE EDILI 
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manutenzione straordinaria di opere edili a corredo delle aree verdi pubbliche sotto i 20.000 

mq: in particolare sistemazione/realizzazione di muretti, recinzioni, cancelli, pavimentazioni, 

percorsi, scalette, aree di sosta che risultano gia’ costruite o da integrare / sostituire / 

modificare; 

 
b) FORNITURA E POSA ARREDI 

manutenzione straordinaria di elementi di arredo urbano mediante riparazione ovvero 

fornitura e posa in opera degli stessi all’interno di dette aree verdi pubbliche sotto i 20.000 

mq: in particolare, bacheche informative, targhe, panchine, fontanelle, cestini, gazebi e zone 

d’ombra; 

 

c) CURA DEL VERDE 

manutenzione straordinaria del verde attraverso la sistemazione del terreno, il suo  diserbo 

totale, ovvero attività di concimazione e fertilizzazione, per il ripristino o la realizzazione di 

tappeti erbosi, di qualità, rustici o in zolle, la piantumazione di arbusti, alberi e siepi, fino a 

particolari interventi di cura e potatura del patrimonio verde (in questa casistica potrebbero 

rientrare anche trattamenti fitosanitari endoterapici o interventi  in  urgenza per  abbattimenti 

non programmabili delle alberature site in aree scolastiche, uffici e centri anziani). 

 
16. DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO E DEGLI INTERVENTI E RELATIVA SCHEDA DI RI- 

SCHIO 

Il Piano di Sicurezza costituisce il documento operativo di riferimento per l'attuazione del 

coordinamento durante l'esecuzione dei lavori. Una copia del Piano sarà sempre disponibile 

presso il cantiere. 
In particolare il Piano di sicurezza: 

□ prima dell'inizio dei lavori sarà messo a disposi- 

zione di Rappresentante per la sicurezza RSPP 

delle ditte appaltatrici; che lo dovranno firmare 

per presa visione 

□ sarà consegnato, in originale, alla Committenza alla fine dei lavori e rappresenterà la 

certificazione del lavoro di coordinamento svolto in cantiere. 

Inoltre dovrà essere garantita la diffusione e la conoscenza dei contenuti del Piano di 

Sicurezza e di Coordinamento in cantiere a tutti coloro che intervengono alla realizzazione 

dell'opera. 

Pertanto, ciascun lavoratore, prima dell'inizio dei lavori, dovrà essere reso edotto dei contenuti 

del Piano e, durante i lavori, delle eventuali modifiche e/o integrazioni apportate al Piano in 

corso d'opera. 

Tale attività di informazione dovrà essere condotta dal Datore di lavoro, coadiuvato dal 

Responsabile del cantiere per la sicurezza, attraverso vari sistemi, anche in funzione della 

"risposta" delle singole categorie di lavoratori ed in particolare mediante: 
□ cartelli segnaletici; 

□ riunioni periodiche indirizzate ai lavoratori che svolgono la stessa lavorazione o che, 

pur svolgendo mansioni diverse, si trovano ad operare nella stessa area di cantiere 

creando interferenze pericolose; 

□ sorveglianza continua in cantiere (da parte anche del Direttore tecnico  di cantiere  e  

degli assistenti/preposti) con interventi mirati laddove si riscontrassero, in modo parti- 

colare, deficienze, difficoltà o distrazioni abituali. 

Particolare attenzione dovrà essere posta dal Responsabile del cantiere per la sicurezza nel 

caso di operai recidivi o indolenti, per i quali si potrà rendere necessario un "richiamo scritto". 

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento in fase esecutiva dovranno essere allegati i 

seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 
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Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, 
valutazione dell'esposizione al rumore e alle vibrazioni; 

Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza analitica; 

oltre ad eventuali: 
- Tavole esplicative di progetto; 

- Fascicolo della manutenzione (per la prevenzione e protezione dei rischi). 

 
 

Premesso che per la verifica effettiva delle condizioni di cantiere, che potranno variare caso 

per caso, e la conseguente messa in opera delle attività precauzionali di riduzione che deb- 

bono essere contenute all’interno di PSC specifico, si rimanda quindi alla fase esecutiva, al 

Pos dell’impresa e alle prescrizioni di alta sorveglianza del Coordinatore della Sicurezza in 

fase di esecuzione, è sulla scorta di tali lavorazioni genericamente previste dall’appalto che 

si predispongono le seguenti schede di rischio e relative misure di prevenzione e protezione 

aventi carattere di generalità. 



 

 
 

All'ingresso del cantiere: 
- cartello indicante il divieto di accesso ai non addetti ai lavori 
- cartello con divieto di avvicinarsi ai mezzi d'opera 

- cartelli indicanti l'uso dei dispositivi di protezione (casco, tute ecc.) 
Sull'accesso carraio: 
- cartello di pericolo generico con l'indicazione di procedere adagio 

- cartello indicante la velocità massima in cantiere di 15 km/h 

- cartello dei carichi sospesi (da posizionarsi inoltre in vicinanza della gru, dei montacarichi ecc.) 
Sui mezzi di trasporto: 

- cartello di divieto di trasporto di persone 
Dove esiste uno specifico rischio: 
- cartello di divieto di fumare ed usare fiamme libere in tutti i luoghi in cui può esservi pericolo di incendio ed 
esplosione 
- cartello di divieto di eseguire pulizia, riparazioni e lubrificazioni su organi in movimento 
- cartello di divieto di avvicinarsi alle macchine utensili con vestiti svolazzanti 

- cartello di divieto di rimozione delle protezioni delle macchine e utensili 
Dove è possibile accedere agli impianti elettrici: 
- cartello indicante la tensione in esercizio 

- cartello indicante la presenza di cavi elettrici 

- cartello indicante la presenza di cavi elettrici aerei 
Presso gli apparecchi di sollevamento: 
- cartello indicante la portata massima dell'apparecchio 
- cartello indicante le norme di sicurezza per gli imbragatori 

- cartello indicante il codice di segnalazione per la manovra della gru 
Presso i ponteggi: 
- cartello indicante il pericolo di caduta dall'alto 
- cartello indicante il divieto di gettare materiali dai ponteggi 
- cartello indicante il divieto di salire o scendere dai ponteggi senza l'utilizzo delle apposite scale 

- cartello indicante il divieto di utilizzo di scale in cattivo stato di conservazione 

- luci rosse e con dispositivi rifrangenti aventi superficie minima di 50 mq 
Presso scavi: 
- cartello di divieto di accedere o sostare vicino agli scavi 

- cartello di divieto di depositare materiali sui cigli 
Presso le strutture igienico assistenziali: 
- cartello indicante la potabilità o meno dell'acqua 

- cartello indicante la cassetta del pronto soccorso 

- cartello riportante le norme di igiene da seguire 
Presso i mezzi antincendio: 
- cartello indicante la posizione di estintori 
- cartello indicante le norme di comportamento in caso di incendio 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NELLE AREE DI 
CANTIERE 



 

 

 

Carichi sospesi. 

 

 

Caduta materiali 

 

 

Organi in movimento 

 

 

Uscita autoveicoli 

 

 

Materiale infiammabile 

 

 

Caduta con dislivello. 

 

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate. 

 

 

Vietato fumare. 

 

 

Vietato passare presenza escavatore 



 

 

 

Vietato passare carichi sospesi 

 

 

Calzature di sicurezza 

 

 

Casco obbligatorio 

 

 

Protezione viso 

 

 

Obbligo guanti protezione 

 

 

Protezione corpo 

 

 

Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

 

 

Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 



 

 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Non vi sono particolari rischi provenienti dall'ambiente esterno se non quello della strada carrabile e la 
presenza del prlesso scolastico attualmente non utilizzato e pertanto chiuso. 
Si dovrà comunque impedire l'accesso all'area oggetto dei lavori sia dall'esterno che dal plesso 
scolastico, mediante la posa in opera di opportuna recinzione, ad integrazione di quella già 
esistete, ed inoltre impedire l'accesso al portico della scuola ed in generale all'area dei lavori 
dall'interno della scuola stessa. 
Tutte gli accessi dalla scuola all'area di lavoro dovranno essere impediti e partanto chiusi con 
adeguati sistemi. 

 

Al momento della stesura del piano non si prevedono interferenze con linee aree o interrate. Tuttavia 
durante l'esecuzione dei lavori dovranno essere adottati i seguenti accorgimenti. 
Linee elettriche interrate: nella zona perimetrata del cantiere non si segnalano linee elettriche. Nel caso 
durante lo svolgimento dei lavori vengano individuate, esse vanno opportunamente segnalate e nessuno 
scavo dovrà eseguirsi a meno di 1.50 metri di distanza. 
Acquedotto cittadino: l'acquedotto cittadino transita al centro della via pubblica e non costituisce intralcio ai 
normali lavori. 
Fognatura pubblica: la fognatura pubblica transita al centro della via pubblica e non costituisce intralcio ai 
normali lavori. È opportuno però adottare sistemi che impediscano il ritorno di acque (ad esempio in 
presenza di forti temporali) utilizzando una valvola di non ritorno. 
Rete del gas di città: la rete del gas transita lungo la via e non costituisce intralcio ai lavori. Nessuna linea 
privata transita nell'area del cantiere. Comunque nel caso che fosse rilevata un rete, prima dell'inizio delle 
operazioni, il tracciato verrà opportunamente segnalato con calce bianca e strisce colorate fissate su paletti. 
Lo scavo in vicinanza di detti tubi verrà eseguito con l'assistenza di persona munita di badile che verifichi la 
posizione del tubo. 
Rete telefonica: nessuna rete telefonica transita nell'ambito del cantiere. 
Altri: nessun altro impianto risulta transitare nell'area del cantiere. 
Prima dell'inizio degli scavi il coordinatore all'esecuzione dei lavori eseguirà un sopralluogo per verificare la 
presenza di linee o reti non segnalate. 

 

Sono previsti scavi di lieve profondità per la realizzazione di aree di gioco. Vi sono pertanto limitati rischi di 
seppellimento e di crollo dello scavo. 

 

Non vi sono rischi di annegamento per i lavori da eseguire. 
 

La caduta di persone da posti di lavoro, a quota maggiore di 2 metri dal piano sottostante, verrà impedita 
con idonee misure di prevenzione, di norma parapetti, ripiani, passerelle, ponteggi, ecc. Quando non sia 
possibile l'installazione di tali mezzi, verranno utilizzate misure collettive o personali tali da ridurre al minimo 
il danno conseguente alle eventuali cadute (es. reti di protezione, funi di trattenuta ecc.). 

 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 

Misure di protezione contro i rischi provenienti dall'ambiente esterno 

Misure di protezione connesse alla presenza di linee aeree o interrate 

Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento 

Misure generali di protezione contro il rischio di annegamento 

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto 

Misure di protezione contro gli sbalzi eccessivi di temperatura 



 

Per evitare (per quanto possibile) l'esposizione delle maestranze alle temperature eccessivamente fredde ed 
eccessivamente calde, esse utilizzeranno idonei indumenti e si provvederà alla alternanza degli addetti 
all'esposizione. 

 

Identificazione dei fattori di rischio: vengono preventivamente identificate le lavorazioni nelle quali necessita 
l'uso di 
sostanze chimiche potenzialmente dannose per i lavoratori, siano esse classificate pericolose o meno. 
Vengono altresì identificate le eventuali emissioni esterne alle lavorazioni provenienti dall'ambiente esterno o 
dall'attività del committente. 
Individuate le lavorazioni o le fonti emissive, vengono identificate le sostanze al fine di attuare le adeguate 
misure di 
prevenzione. 

Identificazione dei lavoratori esposti al rischio: per ogni singola lavorazione nella quale si fa uso di agenti 
chimici, vengono individuati i lavoratori che possono subire danni dall'uso diretto o indiretto di dette 
sostanze. Vengono altresì valutate la durata, il livello di esposizione e i valori limite professionali e biologici. 
Per le emissioni esterne vengono identificate ed opportunamente segnalate le zone di influenza all'interno 
delle quali occorre attuare le misure di cui al successivo punto “Misure di prevenzione e protezione”. 
Identificazione dei rischi a cui sono sottoposti i lavoratori: in presenza di agenti chimici vengono individuati i 
rischi ed i danni alla salute dei lavoratori ed in particolare: 
- incendi o esplosioni a causa del grado di infiammabilità delle sostanze o per la creazione di miscele 
esplosive nel caso vengano a contatto di acqua, aria od altre sostanze; 
- aumento del pericolo di cancro per contatto, ingestione o inalazione; 
- intossicazioni per contatto o inalazione; 
- lesioni cutanee per contatto; 

- danni ereditari nelle prole per contatto, inalazione o ingestione; 
- sensibilizzazioni e allergie per contatto, inalazione o ingestione; 
- combinazione di sostanze chimiche. 

Misure di prevenzione e protezione: in presenza di agenti chimici nocivi vengono adottate le seguenti misure 
di prevenzione e protezione: 
- viene preliminarmente valutata la possibilità di sostituire gli agenti chimici con sostanze a più basso tasso di 
tossicità; 
- vengono ridotti al minimo i lavoratori a contatto con le sostanze e il tempo in cui il lavoratore rimane 
esposto agli effetti 
nocivi; 

- vengono attivate misure igieniche adeguate, in funzione del tipo di sostanza (pulizia delle parti del corpo a 
contatto con la sostanza, sostituzione di indumenti); 
- viene evitato l'uso di attrezzature o sistemi di lavoro in grado di sprigionare scintille o calore durante l'uso 
di agenti chimici infiammabili o esplosivi; 
- i prodotti in uso sono accompagnati dalla scheda di sicurezza; 

- i prodotti sono mantenuti nella loro confezione originale e custoditi in appositi locali tenendo conto della 
temperatura in 
relazione al tipo di agente; 

- vengono attivate misure per ridurre al minimo la tossicità (quali l'areazione dei locali tramite aspiratori per i 
vapori e fumi 
tossici, in caso di uso in luoghi chiusi); 

- i lavoratori sono formati sull'uso della sostanza e informati sui rischi derivanti e sulle etichettature di 
sicurezza; 
- i lavoratori sono dotati di appositi dpi in relazione alla sostanza utilizzata. 

Sorveglianza sanitaria: sono sottoposti a sorveglianza sanitaria i lavoratori che risultano esposti ad agenti 
chimici che sono classificati come: molto tossici, tossici, nocivi, sensibilizzanti, corrosivi, irritanti, tossici per il 
ciclo riproduttivo, cancerogeni e mutageni di categoria 3. 
Viene attuato il monitoraggio biologico per i lavoratori esposti agli agenti per i quali e' stato fissato un valore 
limite biologico. 

 

Identificazione dei fattori di rischio: vengono preventivamente identificate le eventuali sorgenti di campi 
elettromagnetici. 

Misure di protezione contro i rischi da esposizione ad agenti chimici 

Misure di protezione contro i rischi da esposizione a campi elettromagnetici 



 

In particolare vengono identificate le attrezzature in uso all'impresa nonché i macchinari eventualmente 
presenti nella zona di intervento che possono generare campi magnetici dannosi per la salute dei lavoratori. 
Vengono altresì identificati i campi elettromagnetici presenti nell'ambiente circostante ed indotti da apparati 
quali elettrodotti, antenne, ripetitori e simili. 

Misurazione e calcolo dell'intensità dei campi: in presenza di fonti in grado di generare campi 
elettromagnetici che possono indurre effetti nocivi sulla salute dei lavoratori, vengono misurati e calcolati 
l'intensità di detti campi al fine di valutare se i valori d'azione ed i valori limite, di cui all'art. 208 del T.U. (D. 
Lgs. 9 aprile 2008, n. 81), siano superati. 
Nessun lavoratore opera nelle zone in cui i valori dei campi sono superiori ai valori limite. 

In presenza di superamento del valore di azione, vengono attuate le misure di cui punto “Misure di 
prevenzione e protezione”. 
Identificazione dei lavoratori esposti al rischio: una volta individuate le fonti emissive, vengono individuati i 
lavoratori esposti ai campi elettromagnetici, in relazione alla organizzazione del lavoro, alle fasi lavorative ed 
alla dislocazione delle fonti rispetto all'area di cantiere. Detti lavoratori vengono opportunamente informati e 
formati sui rischi derivanti dai campi magnetici. 
Vengono altresì individuati eventuali lavoratori portatori di apparecchi medicali il cui funzionamento può 
essere influenzato dai campi magnetici, quali stimolatori cardiaci. 
Identificazione dei rischi a cui sono sottoposti i lavoratori: in presenza di campi elettromagnetici, vengono 
individuati i rischi a cui sono sottoposti i lavoratori con particolare riguardo: 
- ai lavoratori portatori di apparecchi medicali sensibili ai campi magnetici (pacemaker e simili); 

- presenza di apparati che possono azionarsi accidentalmente in presenza di campi magnetici o presentare 
malfunzionamenti con particolare riguardo ai sistemi di comando remoto (telecomando di gru e similari); 
- verifica dei sistemi di sicurezza che possono essere inibiti dai campi magnetici (sistemi di blocco presenti su 
telecomandi 
di gru e similari); 

- verifica dell'interferenza con sistemi di comunicazioni di sicurezza (radio trasmittenti per dirigere il traffico 
veicolare e 
similari); 
- proiezioni di parti metalliche in presenza di campi magnetici statici; 

- pericolo di incendio od esplosione in presenza di sostanze infiammabili innescate da scintille prodotte da 
campi indotti, 
correnti di contatto o scariche elettriche. 

Misure di prevenzione e protezione: in presenza di campi elettromagnetici vengono attuate le seguenti 
misure di 
prevenzione e protezione: 

- sono identificate le aree in cui vengono superati i valori d'azione, anche mediante appositi cartelli; 
- quando possibile, i lavoratori operano al di fuori delle zone il cui campo elettromagnetico è superiore al 
valore d'azione; 
- viene privilegiato l'uso di attrezzature a bassa emissione di campi elettromagnetici; 
- viene eseguita una turnazione dei lavoratori esposti ai campi; 

- in relazione all'intensità del campo e ove necessario, vengono installati appositi schermi; 
- in via preferenziale vengono utilizzate attrezzature con comando a cavo anziché con telecomando; 

- i lavoratori utilizzanti apparecchi di radiocomunicazione vengono istruiti sull'uso dei segnali visivi 
convenzionali; 
- vengono verificati i sistemi di messa a terra delle attrezzature e degli apprestamenti quali ponteggi, 
betoniere e similari; 
- viene evitato l'uso di sostanze infiammabili od esplosive. 

Sorveglianza sanitaria: la sorveglianza sanitaria viene effettuata una volta l'anno o con periodicità inferiore 
decisa dal 
medico competente con particolare riguardo ai lavoratori particolarmente sensibili al rischio. 

Sono tempestivamente sottoposti a controllo medico i lavoratori per i quali è stata rilevata un'esposizione 
superiore ai valori di azione. 

 

Identificazione dei fattori di rischio: vengono preventivamente identificate le attività lavorative di 
movimentazione manuale dei carichi che comportano per i lavoratori rischi di patologie da sovraccarico 
biomeccanico, in particolare dorso-lombari. 
Successivamente vengono valutati i fattori di rischio ed in particolare: 
- carico eccessivamente pesante (oltre i 25 Kg) in relazione alla massa del lavoratore; 

Misure di protezione contro i rischi da movimentazione manuale dei carichi 



 

- carico che, per forma e dimensione, risulta difficilmente maneggiabile ancorché il peso sia compreso fra i 
10 ed i 25 kg; 
- carico posizionato in modo tale da compromettere l'equilibrio del lavoratore; 

- carico posizionato in modo tale da impedire al lavoratore, nella fase di sollevamento, l'avvicinamento al 
tronco; 
- carico posizionato in modo tale da far sì che il lavoratore debba compiere movimenti di torsione del corpo o 
debba curvare il dorso; 
- lavoro che comporti movimenti ripetitivi di sollevamento carichi; 

- lavoratore portatore di patologie che possono essere aggravate dalla movimentazione dei carichi. 
Identificazione dei lavoratori esposti al rischio: una volta valutati i fattori di rischio, vengono individuati i 
lavoratori esposti in relazione all'organizzazione del lavoro, alle fasi lavorative, ai compiti di ciascun 
lavoratore ed alla rispettiva età. Detti lavoratori vengono opportunamente informati e formati sui rischi, sui 
danni all'apparato dorso-lombare e sulle modalità di prevenzione. 
Vengono altresì individuati i lavoratori che, per patologie o per età, possono essere sottoposti a ulteriori 
fattori di rischio. 
Identificazione dei rischi a cui sono sottoposti i lavoratori: vengono altresì individuati i rischi a cui sono 
sottoposti i lavoratori durante le operazioni di movimentazione manuale dei carichi: 
- schiacciamento delle vertebre a causa dell'eccessivo carico o della curvatura del dorso; 

- ernie del disco intervertebrale; 
- micro rotture degli anelli intervertebrali; 
- danni causati da movimenti ripetitivi e comportanti sollevamento di carichi. 

Valutazione del rischio: i rischi sono valutati tenuto conto dei fattori sopra elencati, del cantiere e delle 
norme ISO 11228 
parte 1, 2 e 3. In particolare, la verifica di dette norme viene eseguita utilizzando le apposite checklist con 
riferimento alle 
azioni di sollevamento, spinta, traino e frequenza. 

Misure di prevenzione e protezione: in presenza di rischio da movimentazione manuale dei carichi vengono 
attuate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione: 
- i materiali vengono sollevati con l'ausilio di attrezzature meccaniche quali gru, argani, carrelli ecc; 

- i materiali vengono stoccati in vicinanza degli apparati di sollevamento; 
- la pavimentazione della zona di stoccaggio è orizzontale e non presenza sconnessioni che possano 
compromettere 
l'equilibrio del lavoratore; 

- i materiali sono confezionati in modo tale che il peso che il lavoratore deve movimentare non sia superiore 
a 25 Kg (20 Kg per giovani e anziani); 
- la forma degli involucri è tale che il lavoratore possa eseguire una presa salda con le braccia vicino al 
busto; 

- i materiali sono posizionati ad un'altezza da terra superiore a 60 cm ed inferiore a 1,30 m., in modo tale 
che il lavoratore 
possa sollevarli senza piegare la schiena; 

- il lavoratore è informato che il carico va sollevato tenendolo vicino al busto, piegando leggermente le 
ginocchia e tenendo la schiena eretta; 
- i materiali sono posizionati ed accatastati in modo tale che il lavoratore non debba sporgersi o compiere 
movimenti di 
rotazione del busto; 
- nei lavori ripetitivi viene eseguita una turnazione dei lavoratori. 

Sorveglianza sanitaria: per ogni singolo lavoratore vengono valutati i fattori di rischio di cui all'allegato  
XXXIII al T.U. (D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81), nonché in relazione alle norme ISO 11228 parte 1, 2 e 3, in 
relazione alle mansioni del medesimo. 
Vengono altresì valutate le eventuali patologie che possono essere aggravate dalla movimentazione manuale 
dei carichi. 

 

In presenza di temperatura superiore ai 32 gradi, sono sospese le operazioni eseguite in pieno sole. Alle 
maestranze viene assicurata la fornitura di acqua potabile preferibilmente fresca, ma non inferiore a 12 
gradi. 

Le maestranze fanno uso di elmetto e abbigliamento estivo, ed evitano di lavorare a dorso nudo. 

Informazioni generali in relazione agli eventi atmosferici 



 

In presenza di forte vento il personale abbandona le strutture e gli apprestamenti che possono 
intempestivamente crollare (quali ponteggi, strutture a sbalzo, parti della costruzione non ancora stabili). 

Se nel cantiere è stata installata una gru, in caso in cui essa non possa essere abbassata, l'addetto sblocca la 
rotazione in modo che la gru possa girare e posizionare il braccio lungo la direzione del vento riducendo cosi 
la resistenza. 
In presenza di perturbazioni atmosferiche a carattere temporalesco, le maestranze abbandonano i posti di 
lavoro su strutture metalliche. In caso di pioggia tutte le lavorazioni all'aperto sono sospese. 

 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 

cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di 

impianti fissi di cantiere. 

Preparazione delle aree 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Apprestamenti del cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi (fase) 



 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 



 

 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere 
Formazione di rilevato 

 

Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 

indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 

 
Formazione per strati di rilevato con materiale proveniente da cave o dal cantiere stesso, preparazione del piano di posa, 

compattazione eseguita con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di rilevato ; 

Addetto alla formazione di rilevat. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di rilevato ; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature  

di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

a) Attrezzi manuali; Rischi generati dall'uso 

Formazione di rilevato (fase) 

Movimenti terra 

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (fase) 



 

degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Formazione di percorsi pedonali in misto granulare 

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali, scalinata 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali, scalinata 
Posa di pavimentazione antitrauma in granuli di gomma 
Messa a dimora di piante 
Formazione di tappeto erboso 
Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere 

 
 

Formazione di percorsi pedonali, interni a giardini e parchi, con strato di misto granulare di cava o di fiume, posato e compattato con 

mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di percorsi pedonali in misto granulare; 

Addetto alla formazione di percorsi pedonali in misto granulare. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di percorsi pedonali in misto granulare; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature  

di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Allestimento per aree verdi 

Formazione di percorsi pedonali in misto granulare (fase) 



 

 
Messa a dimora di piante ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno). 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla messa a dimora di piante; 

Addetto alla messa a dimora di piante. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 

indumenti protettivi. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Formazione di tappeto erboso ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno), la 

preparazione del terreno e la semina di prato. 

Macchine utilizzate: 
1) Trattore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di tappeto erboso; 

Addetto alla formazione di tappeto erboso. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di tappeto erboso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 

indumenti protettivi. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Messa a dimora di piante (fase) 

Formazione di tappeto erboso (fase) 



 

 
Posa in opera di panchine, cestini, fontanelle e fioriere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 

Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 
 

Trattamentopreliminare in conglomerato bituminoso su campi da gioco 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al trattamento in conglomerato bituminoso; 

Addetto al trattamento in conglomerato bituminoso 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto a trattamento in conglomerato bituminoso; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 

 

 

Posa su supporto precedentemente realizzato di recinzioni metalliche e cancellate 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di recinzioni metalliche e cancellate; 

Addetto alla posa di recinzioni e cancellate. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (fase) 

Trattamento in conglomerato bituminoso (fase) 

Posa di recinzioni e cancellate (fase) 



 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d)  guanti;  e)  calzature  di  sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Saldatrice elettrica; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere 



 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 

opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 



 

 
rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Chimico; 
5) Elettrocuzione; 

6) Getti, schizzi; 
7) Inalazione fumi, gas, vapori; 
8) Inalazione polveri, fibre; 
9) Incendi, esplosioni; 

10) Investimento, ribaltamento; 
11) M.M.C. (elevata frequenza); 
12) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
13) Movimentazione manuale dei carichi; 
14) Nebbie; 
15) Punture, tagli, abrasioni; 

16) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
17) Radiazioni non ionizzanti; 
18) Rumore; 

19) Rumore; 
20) Scivolamenti, cadute a livello; 
21) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
22) Vibrazioni; 

23) Vibrazioni. 

 
 

 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 

da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

 

 

 
 

 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico sia stato 

imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 

materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in 

attesa sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona 

impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

 

 
 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni per cesoiamenti o stritolamenti di parti del corpo tra organi mobili di macchine e elementi fissi delle stesse o per collisione di 

detti organi con altri lavoratori in operanti in prossimità. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

RISCHIO: "Cesoiamenti, stritolamenti" 



 

 
 

 
Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali, scalinata; Getto in calcestruzzo per 
opere non strutturali, scalinata; Trattamento in conglomerato bituminoso; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione: a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori; b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 

adeguatamente; c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 

necessità della lavorazione; d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo; 

e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori; f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 

necessità di lavorazione; g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 

sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei 

rifiuti che contengono detti agenti. 

 

 
 

 

Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 

prossimità del lavoratore. 

 

 

 
 

 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, 

sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali, scalinata; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) 

deve essere ridotta al minimo. 

 

 
 

 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, sostanze o prodotti che 

possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili. 

 

 

 
 

 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 

grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 

RISCHIO: Chimico 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 



 

 
 

 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o prodotti 

infiammabili. 

 

 

 
 

 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Formazione di rilevato; Formazione di percorsi 
pedonali in misto granulare; 

Prescrizioni Esecutive: 
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 

presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione impianto pubblica illuminazione; 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere 

rispettate le seguenti precauzioni: a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono 

precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di 

uomini e veicoli sulla carreggiata; b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia 

di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La 

squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono 

interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente; 

c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le 

caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico 

di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi 

in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente 

sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo 

smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza 

stradale); d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve 

essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile 

non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere 

rispettate le seguenti precauzioni: a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i 

tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una 

galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale; b) al fine di 

consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia 

l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di 

fuga in caso di pericolo; c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di 

attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori; d) tutte le volte che non è possibile la 

gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o 

con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; e) in presenza di particolari 

caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può 

comprendere anche più di un operatore. 

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi 

semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni: a) i movieri si devono posizionare in posizione 

anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", 

avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare; b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel 

tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri 

operatori; c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si 

tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere 

dotati; d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  

rischi conseguenti al formarsi di code. 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal 

RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 



 

veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare; b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare 

lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza  

regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed 

effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento; c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza 

fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un 

ottimale rallentamento; d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione; e) la 

presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a 

valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare; f) utilizzare 

dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

 

 
 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi 

ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Installazione di impianto di irrigazione interrato; 

Misure tecniche e organizzative: 
 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: i compiti 

dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 

 
 

 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 

si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Scavo di pulizia generale dell'area del 
cantiere; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali, scalinata; Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 
Posa di recinzioni e cancellate; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate; b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani  

e da una sola persona; d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e)  le altre attività  

di movimentazione manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di 

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

 
 

 

 

 
 

 

Descrizione del Rischio: 
Nebbie provocate da operazioni di idropulitura (con acqua o altre sostanze) a freddo o a caldo o dovute a fattori climatici che 

comportano disagi o danni alla salute dei lavoratori e/o ridotta visibilità degli ambienti di lavoro. 

 

 

 
 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" 

RISCHIO: "Nebbie" 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 



 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 

comunque capaci di procurare lesioni. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali, scalinata; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può 

essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 

Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla 

rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 

 

 
 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione  di 

radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 

valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di recinzioni e cancellate; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 

adottate le seguenti misure: a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni ottiche; b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 

radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di 

protezione della salute; c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni 

di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro; d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al 

fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura; e) la durata delle operazioni di 

saldatura deve essere ridotta al minimo possibile; f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di 

protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura; g) i lavoratori devono avere la 

disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura; h) le aree in cui si 

effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

 

 
 

 

 

 
 

 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 

 

 

 
 

 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di rilevato; Realizzazione impianto pubblica illuminazione; Formazione di percorsi 
pedonali in misto granulare; 

Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Pala meccanica; Escavatore mini; Escavatore; Gru a 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 

RISCHIO: "Radiazioni non ionizzanti" 

RISCHIO: "Rumore" 

RISCHIO: Rumore 



 

torre; Autocarro con cestello; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta  

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti  

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali, scalinata; 
Nelle macchine: Rullo compressore; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta  

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti  

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

Dispositivi di protezione individuale: 

 
 
 

 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 

cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Messa a dimora di piante; Formazione di tappeto erboso; Posa di panchine, cestini, fontanelle 
e fioriere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad 

evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc. 

Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 

 

 

 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale o a 

seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

 

 

 
 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 

RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni" 

RISCHIO: "Vibrazioni" 



 

 

 
Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i 

dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Autocarro con cestello; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

b) Nelle macchine: Pala meccanica; Rullo compressore; Escavatore mini; Escavatore; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 

RISCHIO: Vibrazioni 



 

 

Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Betoniera a bicchiere; 
4) Impastatrice; 
5) Pompa a mano per disarmante; 
6) Saldatrice elettrica; 
7) Scala doppia; 

8) Scala semplice; 
9) Sega circolare; 
10) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
11) Trapano elettrico. 

 
 

 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti: 1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle 

tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti; 2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il 

vuoto (parapetto con arresto al piede); 3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi; 4) verificare di non 

dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti; 5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non 

rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi. 

Prescrizioni Organizzative: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) controllare che l'utensile non sia deteriorato; 2) sostituire i manici che presentino incrinature  o 

scheggiature; 3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte 

e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile; 2) assumere una posizione corretta  e  stabile;  3)  distanziare 

adeguatamente gli altri lavoratori; 4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile; 5) non abbandonare  gli utensili nei  

passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto; 6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola 

taglia. 
Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente l'utensile; 2) riporre correttamente gli utensili; 3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
 

Attrezzi manuali 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Andatoie e Passerelle 



 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

Prescrizioni Organizzative: 

 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento 

di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 

6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, 

agli organi di manovra; 2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 3) verificare la presenza e l'efficienza 

della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra  

per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 

Durante l'uso: 1) è vietato manomettere le protezioni; 2) è vietato eseguire operazioni di lubrificazione,  pulizia,  

manutenzione o riparazione sugli organi in movimento; 3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo 

macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi; 4) nelle betoniere a caricamento  

manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. 

Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 

Dopo l'uso: 1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro; 2) 

lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione; 3) 

ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe 

essere riutilizzata da altra persona). 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n. 81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n.103/80. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 

sicurezza; g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 
 

L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impastatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso: 1) verificare l'integrità delle parti elettriche; 2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di 

Betoniera a bicchiere 

Impastatrice 



 

trasmissione (pulegge, cinghie); 3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante  di  emergenza;  4) 

verificare l'efficienza della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento 

accidentale della stessa; 5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario). 

Durante l'uso: 1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 2) non manomettere il dispositivo di blocco delle 

griglie; 3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia. 

Dopo l 'uso: 1) scollegare elettricamente la macchina; 2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 

reimpiego della macchina a motore fermo; 3) curare la pulizia della macchina; 4) segnalare eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore impastatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 
 

La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Nebbie; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Pompa a mano per disarmante: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso: 1) verificare la funzionalità dell'utensile; 2) controllare le connessioni dei tubi con l'erogatore e la pompa; 3) 

durante il rifornimento evitare il contatto con le sostanze impiegate. 

Durante l'uso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 2) evitare la dispersione nell'ambiente dei prodotti 

considerati tossici-nocivi. 
Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente l'utensile prima di riporlo; 2) curare l'igiene personale. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 
 

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 

4) Radiazioni non ionizzanti; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso: 1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione; 2) verificare l'integrità della pinza 

portaelettrodo; 3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili; 4) in caso di lavorazione in 

ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 

Durante l'uso: 1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 2) allontanare il personale non addetto  alle 

operazioni di saldatura; 3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico della macchina; 2) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

Pompa a mano per disarmante 

Saldatrice elettrica 



 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di sicurezza; 
f) grembiule per saldatore; g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 

altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) le scale doppie non devono 

superare l'altezza di 5 m; 4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura 

della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso: 1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 2) le scale devono essere 

utilizzate solo su terreno stabile e in piano; 3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 

lontano dai passaggi. 

Durante l'uso: 1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 2) la scala deve essere utilizzata 

da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; 3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso 

rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso: 1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria; 2)  

le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 

ganci; 3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli  incastri,  

fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

Prescrizioni Organizzative: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) in tutti i casi le scale devono 

essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

Scala semplice 

Scala doppia 



 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori.  
Prescrizioni Esecutive: 

 

Prima dell'uso: 1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di  

almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente 

fissato); 2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra; 3) le scale  

poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto; 4) la 

scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza; 5) è vietata la riparazione dei 

pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica 

tavola di ripartizione; 7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Durante l'uso: 1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona; 2) durante gli spostamenti laterali 

nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; 4) la scala 

deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; 5) quando vengono eseguiti 

lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala; 
6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso: 1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria; 2)  

le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 

ganci; 3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli  incastri,  

fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

Prescrizioni Organizzative: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 

nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di 

lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione; 2) verificare la 

presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del 

disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del 

pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco); 3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi  

ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per 

azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra); 4) verificare la 

presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di 

portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria); 5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni 

eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo); 6) verificare la 

pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale 

depositato può provocare inciampi o scivolamenti); 7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale 

materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio); 8) verificare l'integrità 

dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori); 9) 

verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra; 10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non  

deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve 

intralciare i passaggi). 
Durante l'uso: 1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o 

verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle 

basculanti; 2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco 

o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi; 3) non distrarsi durante il taglio del pezzo; 4) normalmente la cuffia 

di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge; 5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la 

cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 

Dopo l'uso: 1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza; 2) 

Sega circolare 



 

lasciare il banco di lavoro libero da materiali; 3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella 

corrispondente al posto di lavoro; 4) verificare l'efficienza delle protezioni; 5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile 

del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 
 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la 

cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da 

eseguire; 3) controllare il fissaggio del disco; 4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 5) 

verificare il funzionamento dell'interruttore. 

Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 2) eseguire il lavoro in posizione stabile; 3) non 

intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 4) non manomettere la protezione del disco;  5)  interrompere  

l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione; 
3) pulire l'utensile; 4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 
 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), comunque non collegato elettricamente a terra; 2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 

alimentazione; 3) verificare il funzionamento dell'interruttore; 4) controllare il regolare fissaggio della punta. 

Durante l'uso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 

pause di lavoro; 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 

Trapano elettrico 



 

Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 2) pulire accuratamente l'utensile; 3) segnalare eventuali 

malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza.  

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con cestello; 
3) Autocarro con gru; 
4) Autogru; 
5) Escavatore; 
6) Escavatore mini; 
7) Gru a torre; 
8) Pala meccanica; 

9) Rullo compressore; 
10) Trattore. 

 
 

 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 3) garantire la visibilità del posto di guida; 4) 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) non trasportare persone all'interno del 

cassone; 3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 4) 

richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 5) non 

azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 6) non superare la portata massima; 7) non superare l'ingombro 

massimo; 8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa  subire 

spostamenti durante il trasporto; 9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 10) assicurarsi della corretta 

chiusura delle sponde; 11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 12)  segnalare  

tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); c) 

guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Autocarro 



 

 

 
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 

5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 3) garantire la visibilità del posto di guida; 4) 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 5) verificare la presenza in cabina di un estintore; 

6) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre; 7) verificare il funzionamento dei 

dispositivi di manovra; 8) verificare che il cestello sia munito di parapetto su tutti i lati verso il vuoto. 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 

cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le 

manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 5) posizionare l'autocarro su terreno solido ed in posizione 

orizzontale, controllando con la livella o il pendolino; 6) utilizzare gli appositi stabilizzatori; 7) le manovre devono essere 

eseguite con i comandi posti nel cestello; 8) salire o scendere solo con il cestello in posizione di riposo; 9) durante gli 

spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare il cestello; 10) non sovraccaricare il cestello; 11) non aggiungere 

sovrastrutture al cestello; 12) l'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata; 13) 

utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi attacchi; 14) durante i rifornimenti di 

carburante spegnere il motore e non fumare; 15) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso: 1) posizionare correttamente il mezzo portando il cestello in posizione di riposo ed azionando il freno di 

stazionamento; 2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro con cestello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) guanti (all'esterno della cabina); c) calzature di sicurezza; d) 

attrezzature anticaduta (utilizzo cestello); e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 
 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi 

mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 2) verificare 

Autocarro con cestello 

Autocarro con gru 



 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 3) garantire la visibilità del posto di guida; 4) 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 5)  verificare che nella zona di lavoro non vi  

siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 

oleodinamico in genere; 7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 8) verificare l'efficienza 

della gru, compresa la sicura del gancio; 9) verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso: 1) non trasportare persone all'interno del cassone; 2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e  

transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 3) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 4) non 

superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 5) non superare l'ingombro massimo; 6) 

posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il 

trasporto; 7) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non 

fumare; 9) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 10) utilizzare adeguati accessori di 

sollevamento; 11) mantenere i comandi puliti da grasso e olio; 12) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di 

personale per eseguire le manovre. 

Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 2) posizionare 

correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo; 3) pulire convenientemente il mezzo; 4) segnalare  

eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) guanti (all'esterno della 

cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 
 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, 

di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le  

manovre; 2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti; 3) verificare l'efficienza dei 

comandi; 4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 5) verificare che la macchina sia 

posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento; 6) verificare la 

presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita 

segnalazione acustica; 3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre; 4)  evitare, nella movimentazione del  

carico, posti di lavoro e/o di passaggio; 5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale; 

6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno; 7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti  o 

situazioni pericolose; 8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione; 9) mantenere i comandi puliti da 

grasso e olio; 10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 

Dopo l'uso: 1) non lasciare nessun carico sospeso; 2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio  

telescopico ed azionando il freno di stazionamento; 3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 

reimpiego della macchina a motori spenti; 4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della 

macchina. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in caso di cabina aperta); c) guanti (all'esterno della 

cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
 

Autogru 



 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 
 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 2) 

controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti; 3) controllare l'efficienza dei comandi; 4) 

verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 5) verificare che l'avvisatore acustico e 

il girofaro siano regolarmente funzionanti; 6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 7) garantire la 

visibilità del posto di manovra; 8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare  

la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) chiudere gli sportelli della cabina; 3) usare  gli 

stabilizzatori, ove presenti; 4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza  

di sicurezza il braccio dai lavoratori; 6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il 

dispositivo di blocco dei comandi; 7) mantenere sgombra e pulita la cabina; 8) richiedere l'aiuto di personale a terra per 

eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il 

motore e non fumare; 10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 

Dopo l'uso: 1) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a 

terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento; 3) eseguire le operazioni di revisione e 

manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) maschera  

antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di  sicurezza;  f)  indumenti 

protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 
 

L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per modesti lavori di scavo, riporto e movimento di 

materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore mini: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 2)  

verificare l'efficienza dei comandi; 3) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
4) verificare che il girofaro sia regolarmente funzionante;  5) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  6) 

garantire la visibilità del posto di guida;  7) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  8) 

Escavatore 

Escavatore mini 



 

controllare l'efficienza dell'attacco della benna; 9) delimitare la zona a livello di rumorosità elevato; 10) verificare la presenza  

di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) non ammettere a bordo della macchina altre persone; 3) 

chiudere gli sportelli della cabina; 4) mantenere sgombra e pulita la cabina;  5) nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza  

il braccio dai lavoratori; 6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di 

blocco dei comandi; 7) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 8) segnalare tempestivamente 

eventuali gravi anomalie. 

Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando il braccio  

a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di stazionamento; 3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 

seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore mini; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c)  maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno  

della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 
 

La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti 

fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e 

montarla ripetutamente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Gru a torre: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la rotazione; 2) 

controllare la stabilità della base d'appoggio; 3) verificare l'efficienza della protezione della zavorra (rotazione bassa); 4) 

verificare la chiusura dello sportello del quadro; 5) controllare che le vie di corsa della gru siano libere; 6) sbloccare i  

tenaglioni di ancoraggio alle rotaie; 7) verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni; 

8) verificare la presenza del carter al tamburo; 9) verificare l'efficienza della pulsantiera; 10) verificare il  corretto  

avvolgimento della fune di sollevamento; 11) verificare l'efficienza della sicura del gancio; 12) verificare l'efficienza del freno 

della rotazione; 13) controllare l'ordine di servizio relativo alle manovre ed alle segnalazioni da effettuare nel caso sussista una 

situazione di interferenza pianificata con altre gru; 14) verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso: 1) manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina; 2) avvisare l'inizio della manovra col segnalatore 

acustico; 3) attenersi alle portate indicate dai cartelli; 4) eseguire con gradualità le manovre; 5) durante lo spostamento dei 

carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi; 6) non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti scorrettamente; 7) durante  

le pause di lavoro ancorare la gru con i tenaglioni e scollegarla elettricamente; 8) segnalare tempestivamente eventuali 

anomalie. 

Dopo l'uso:  1) rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre;  2) scollegare elettricamente la gru;  3) ancorare la gru alle rotaie con 

i tenaglioni. 

Manutenzione: 1) verificare trimestralmente le funi; 2) verificare lo stato di usura delle parti in movimento; 3) verificare lo 

stato d'usura delle parti in movimento; 4) controllare i freni dei motori e di rotazione; 5) ingrassare pulegge, tamburo e ralla; 

6) verificare il livello dell'olio nei riduttori; 7) verificare il serraggio dei bulloni della struttura; 8) controllare l'integrità dei 

conduttori di terra contro le scariche atmosferiche; 9) verificare la taratura del limitatore di carico; 10) verificare  il  

parallelismo e la complanarità dei binari; 11) controllare l'efficienza dell'avvolgicavo e della canaletta di protezione; 12) 

utilizzare l'imbracatura di sicurezza con doppia fune di trattenuta per gli interventi di manutenzione fuori dalle protezioni fisse; 
13) segnalare eventuali anomalie. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta (interventi di manutenzione); 
e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Gru a torre 



 

 
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 

7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina); 2)  verificare l'efficienza dei gruppi ottici 

per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 3) controllare l'efficienza dei comandi; 4) verificare che l'avvisatore acustico, 

il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 5) controllare la chiusura degli sportelli del vano 

motore; 6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 7) controllare i percorsi e le aree di 

lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 8) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di 

manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) non ammettere a bordo della macchina altre persone; 3)  

non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 4) trasportare il carico con la benna abbassata; 5) non caricare 

materiale sfuso sporgente dalla benna; 6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro 

transitare a passo d'uomo; 7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il 

motore e non fumare; 9) segnalare eventuali gravi anomalie. 

Dopo l'uso: 1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento; 2) 

pulire gli organi di comando da grasso e olio; 3) pulire convenientemente il mezzo; 4) eseguire le operazioni di revisione e 

manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) maschera  

antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di  sicurezza;  f)  indumenti 

protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 
 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del 

manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  2) verificare  

la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante; 3) controllare l'efficienza dei comandi; 4) verificare l'efficienza dei gruppi 

ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione; 5) verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti; 6) 

verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante  l'uso:  1)  segnalare  l'operatività  del  mezzo col girofaro; 2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e 

transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 3) non ammettere a bordo della macchina altre persone; 4) 

mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 6) 

segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose. 
Dopo l'uso: 1) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo 

Pala meccanica 

Rullo compressore 



 

le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.  
Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore rullo compressore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c)  maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno  

della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 
 

Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine 

fornendo, a questo scopo, anche una presa di forza. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Trattore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare l'efficienza dei comandi, delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 2) 

verificare il corretto aggancio dell'eventuale macchina; 3) collegare i macchinari alla presa di forza a motore spento; 4) 

verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina) 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del trattore col girofaro; 2) non utilizzare la macchina in locali chiusi  e  poco 

ventilati; 3) non scendere dal mezzo con la presa di forza inserita con le macchine semoventi collegate; 4)  chiudere gli  

sportelli della cabina; 5) durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 6) segnalare tempestivamente 

eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso: 1) azionare il freno di stazionamento; 2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 

reimpiego della macchina a motore spento, segnalando gli eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore trattore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) copricapo; b) otoprotettori (in caso di cabina aperta); c) maschera antipolvere (in caso di cabina 

aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Trattore 



 

 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Betoniera a bicchiere Getto in calcestruzzo per opere non strutturali, 
scalinata. 

 
95.0 

 
916-(IEC-30)-RPO-01 

Impastatrice Trattamento in conglomerato bituminoso. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Realizzazione della carpenteria per opere 
non strutturali, scalinata. 

 
 
 
 

113.0 

 
 
 
 

908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Posa di recinzioni e cancellate; Smobilizzo 
del cantiere. 

 
 
 
 

113.0 

 
 
 
 

931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Posa di recinzioni e cancellate; Smobilizzo 
del cantiere. 

 
 
 
 

107.0 

 
 
 
 

943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro con cestello Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Posa di 
recinzioni e cancellate. 

 
 
 

103.0 

 
 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Scavo di pulizia generale dell'area del 
cantiere; Realizzazione impianto pubblica 
illuminazione; Posa di pavimentazione antitrauma in 
granuli di gomma; Posa di pavimentazione sintetica 
per impianti sportivi; Smobilizzo del cantiere. 

 
 
 
 
 
 

 
103.0 

 
 
 
 
 
 

 
940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo 
del cantiere. 

 
 
 

103.0 

 
 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore mini Installazione di impianto di irrigazione interrato. 101.0 917-(IEC-31)-RPO-01 

Escavatore Realizzazione impianto pubblica illuminazione. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Gru a torre Trattamento in conglomerato bituminoso. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01 

Pala meccanica Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; 
Formazione di rilevato; Formazione di percorsi 
pedonali in misto granulare. 

 
 

104.0 

 
 

936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di rilevato; Formazione di percorsi 

pedonali in misto granulare. 

 
109.0 

 
976-(IEC-69)-RPO-01 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 



 

 
 

Ai sensi dell'articolo 4 comma 4 del DPR 222/2003, si fornisce l'elenco degli apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui si prevede l'uso comune in cantiere: 

▪ baracche di cantiere e servizi igienici 
▪ impianto elettrico di cantiere 
▪ macchine varie di cantiere 
▪ ponteggio metallico fisso 

▪ ponti su cavalletti 
▪ protezioni aperture nei solai 
▪ protezioni contro le cadute di materiali dall'alto 
▪ scale a mano 
▪ scale doppie 

▪ autocarro con braccio gru 
▪ utensili elettrici portatili 
▪ recinzione con elementi in ferro, rete, ... 
▪ opere di sostegno degli scavi 

▪ autobetoniera 

▪ autopompa 



 

▪ zone di carico - scarico e stoccaggio materiali e rifiuti 
▪ sega circolare 
▪ vibratore elettrico per calcestruzzo 

 

GESTIONE DEI MEZZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

Attrezzature di primo soccorso 
Cassetta di pronto soccorso. 
L'appaltatore, mette a disposizione delle maestranze in posizione fissa, ben visibile e segnalata, un cassetta 
di medicazione il cui contenuto è indicato dalla legge. Devono almeno essere presenti i seguenti 
medicamenti: siringhe monouso da 50 ml, 
garze sterili, lacci emostatici, bende, cerotti vari in carta, cerotti vari bendati, guanti monouso in lattice, 
guanti sterili, ghiaccio istantaneo, rete elastica contenitiva, forbice, acqua ossigenata, disinfettante. E' utile 
che sia anche presente il seguente materiale: coperta di lana o coperta termica, termometro, pinza, 
spugnette detergenti, mascherina per respirazione artificiale, fisiologica in flaconi da 250-500 ml, crema 
cortisonica, crema o spray per ustioni. L'appaltatore prima dell'inizio dei lavori designa un soggetto, 
opportunamente formato, avente il compito di prestare il primo soccorso all'infortunato. 

 

Mezzi estinguenti 
Estintori portatili. 
In cantiere sono tenuti in efficienza due estintori a polvere il cui posizionamento è indicato dal lay-out del 
cantiere. La 

presenza degli estintori è segnalata da appositi cartelli posti in posizione visibile. La zona circostante agli 
estintore viene 
tenuta sgombra da materiali e da attrezzature. Di seguito sono elencati le varie classi di agenti estinguenti 
utilizzabili in 
relazione al materiale incendiato. 

 
Classe A. Incendi di materiali solidi combustibili come il legno, la carta, i tessuti, le pelli, la gomma ed i suoi 
derivati, i rifiuti e la cui combustione comporta di norma la produzione di braci ed il cui spegnimento 
presenta particolari difficoltà. 
Agenti estinguenti: ACQUA con un effetto BUONO, SCHIUMA con un effetto BUONO, POLVERE con un effetto 
MEDIOCRE e CO2 con un effetto SCARSO. 

Classe B. Incendi di liquidi infiammabili per il cui spegnimento è necessario un effetto di copertura e 
soffocamento, come 
alcoli, solventi, oli minerali, grassi, eteri, benzine, ecc. 

Agenti estinguenti: ACQUA con un effetto MEDIOCRE, SCHIUMA con un effetto BUONO, POLVERE con un 
effetto BUONO e CO2 con un effetto MEDIOCRE. 

Classe C. Incendi di gas infiammabili quali metano, idrogeno acetilene, ecc. 

Agenti estinguenti: ACQUA con un effetto MEDIOCRE, SCHIUMA con un effetto INADATTO, POLVERE con un 
effetto BUONO e CO2 con un effetto MEDIOCRE. 

Classe D. Incendi di materiali metallici 

Classe E. Incendi di apparecchiature elettriche, trasformatori, interruttori, quadri, motori ed apparecchiature 
elettriche in genere per il cui spegnimento sono necessari agenti elettricamente non conduttivi. 
Agenti estinguenti: ACQUA con un effetto INADATTO, SCHIUMA con un effetto INADATTO, POLVERE con un 
effetto BUONO e CO2 con un effetto BUONO. 

 

Protezione linee elettriche 
Copertura in tubi di pvc delle linee elettriche. 
L'area del cantiere è attraversata da una linea elettrica indicata nel lay-out di cantiere. 

La linea elettrica viene idoneamente protetta contro il contatto accidentale mediante tubi in pvc. La 
protezione è eseguita a cura dei tecnici dell'ente gestore. 
Viene in ogni caso prestata la massima cura durante le operazioni eseguite in prossimità della linea al fine di 
evitare tranciamenti della linea o danneggiamenti della protezione. 



 

 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

Riunione di coordinamento 
Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori 

autonomi 

 
MODALITÀ DI COOPERAZIONE 

Chiunque graviti nell'area del Cantiere è obbligato a prendere visione e rispettare i contenuti del presente 
Piano di sicurezza e delle eventuali successive integrazioni; le Imprese principali (impresa edile ed 
impiantistica) avranno il compito e la responsabilità di farli rispettare, con lo scopo preminente di tutelare la 
sicurezza dei luoghi di lavoro da interferenze che potrebbero rivelarsi pericolose. 

Se saranno autorizzati subappalti per lavorazioni particolari, le Ditte dovranno accettare il presente Piano di 
sicurezza e di Coordinamento (e le eventuali successive integrazioni) sottoscrivendolo prima dell'inizio dei 
lavori di cui trattasi. 
La ditta principale risponderà per i rispettivi subappaltatori. 

Inoltre poiché tutte le Imprese esecutrici sono obbligate a redigere il proprio “Piano operativo di sicurezza - 
POS”, l'attuazione del coordinamento avverrà, in fase esecutiva, anche in funzione dei suddetti piani che le 
imprese principali e le altre Ditte interessate presenteranno prima dell'inizio dei lavori di rispettiva 
competenza. 
Le Imprese principali (edile ed impiantistica) coordineranno gli interventi di protezione e prevenzione in 
Cantiere, ma tutti i Datori di lavoro delle altre Ditte che saranno presenti durante l'esecuzione dell'opera 
saranno tenuti ad osservare le misure generali di tutela e cureranno, ciascuno per la parte di competenza, in 
particolare: 
a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

b) la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo 
vie o zone di spostamento o di circolazione; 
c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

d) la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei 
dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

e) la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare 
quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 
f) l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di 
lavoro o fasi di lavoro; 
g) la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 

h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 

Tutte le Ditte e/o Lavoratori autonomi che interverranno nel corso dei lavori sono obbligate a partecipare alle 
riunioni di coordinamento promosse dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori per illustrare quali saranno  
le prescrizioni e gli obblighi in materia di sicurezza che dovranno rispettare nel corso dei lavori 

L'attività di coordinamento degli interventi di prevenzione e di protezione dovrà essere organizzata dal 
coordinatore in materia di sicurezza per l'esecuzione dei lavori tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori 
autonomi interessati all'esecuzione delle lavorazioni mediante: 
a) prima dell'inizio dei lavori il titolare dell'impresa appaltatrice dovrà eseguire, unitamente al direttore dei 
lavori e al coordinatore per l'esecuzione, un sopralluogo al fine di prendere visione congiunta del cantiere 
tutto, e di valicare il presente piano ed il piano operativo di sicurezza o, eventualmente, apportarvi le 
occorrenti modifiche verificando altresì l'esatto calendario dei lavori, in modo da consentire al coordinatore 
per l'esecuzione di prestabilire i propri interventi in cantiere, che avverranno di norma due giorni prima di 
ogni nuova fase lavorativa o comunque prima dell'ingresso delle imprese subappaltatrici o dei lavori 
autonomi in cantiere; 

b) le visite verranno svolte in modo congiunto fra coordinatore, responsabile di cantiere dell'impresa 
appaltatrice e responsabile di cantiere dell'impresa subappaltatrice, e saranno previste ad ogni loro 
avvicendamento, con lo scopo di verificare se il cantiere e le relative opere provvisionali rispondono alle 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 



 

prescrizioni di sicurezza, sia dettate dalle norme sia previste dal presente piano; 
c) la consegna dell'area assegnata; 
d) le autorizzazioni di accesso agli impianti; 
e) l'individuazione delle interferenze presenti tra i vari lavori da svolgere nell'area assegnata; 

f) le riunioni per l'approfondimento delle misure da adottare; 

g) le disposizioni per l'eventuale adeguamento del Piano al fine dell'adozione di misure specifiche per 
superare le interferenze; 

h) i controlli in corso d'opera. 

In ogni caso il coordinatore per l'esecuzione dei lavori dovrà assicurare, tramite le opportune azioni di 
coordinamento, l'applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano e delle relative procedure di 
lavoro che riterrà di attuare. 
Tutte le imprese che accedono al cantiere produrranno la documentazione prevista da questo piano nel 
paragrafo "Documentazione da tenere in cantiere". 
Le imprese non entreranno in cantiere se non dopo aver preso visione del presente documento. Le persone 
che accedono al cantiere, se non dipendenti delle imprese, verranno accompagnate dal responsabile del 
cantiere. Ogni qualvolta vengano apportate modifiche a questo piano, verranno informati i rappresentanti 
per la sicurezza ed i lavoratori interessati. 
Tutte le imprese limiteranno l'uso di sostanze pericolose e comunque le terranno negli appositi recipienti e 
depositeranno in cantiere le relative schede tossicologiche. 
Per quanto attiene l'utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti elettrici, ecc.) 
infrastrutture (quali servizi igienici, opere di viabilità, ecc.) mezzi logistici (quali opere provvisionali, 
macchine, ecc.) e mezzi di protezione collettiva, le imprese ed i lavoratori autonomi dovranno attenersi alle 
indicazioni del coordinatore dei lavori. 
Durante l'espletamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione provvederà, qualora lo ritenesse 
necessario, ad indire delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, intese a 
meglio definire le linee di azione ai fini della salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori. 
Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, questi 
dovranno attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento all'articolo 95 lettera g) del D.Lgs 
81/2008. 
La viabilità di cantiere verrà mantenuta efficiente a cura dell'impresa che ha causato danni o impedito il 
transito con depositi o simili. 
La pulizia dei servizi assistenziali compete all'impresa principale. 

L'uso dell'impianto elettrico di cantiere potrà essere concesso a cura dell'impresa principale alle altre imprese 
ed agli altri lavoratori autonomi. All'impresa principale compete comunque il mantenimento in sicurezza 
dell'impianto. 

Il coordinatore per la sicurezza, congiuntamente all'impresa, redigerà un elaborato da cui risulti la 
pianificazione temporale dei lavori (diagramma di Gantt), che dipende dall'organizzazione dell'impresa e dalle 
scelte del committente. Particolare attenzione dovrà porsi ai periodi in cui impresa o altri lavoratori autonomi 
interagiscono,dato che spesso questi ultimi non conoscono il cantiere (macchinari, opere provvisionali ecc.) e 
ignorano le misure di sicurezza in atto. 
I lavoratori autonomi e le imprese subappaltanti verranno rese edotte che non potranno rimuovere le opere 
provvisionali dell'impresa (esempio: non rimuovere le tavole del ponteggio per realizzare basamenti 
temporanei, non rimuovere le scale di accesso ai ponteggi ecc.). 
I lavoratori non autorizzati non manovreranno macchine di cantiere per il cui uso è necessaria la presenza 
del macchinista specializzato. 
Durante la fase di realizzazione dell'impianto elettrico, prima di attivare la corrente verrà dato preavviso a 
tutte le maestranze presenti in cantiere. Le parti dell'impianto sotto tensione verranno debitamente protette. 
In presenza di operazioni di saldatura a fiamma, soprattutto se eseguite da personale esterno, il personale 
addetto si accerterà che tali operazioni non comportino rischi di incendio a danno delle strutture adiacenti. 

Subappaltatori, lavoratori autonomi 
Nel presente documento si usa il termine subappaltatore, intendendo con esso qualunque soggetto (con o 
senza dipendenti) incaricato da un'impresa appaltatrice, per l'esecuzione di lavori parziali, servizi, prestazioni 
e forniture relativi alla realizzazione dell'opera in questione. 
Le disposizioni e prescrizioni del piano e delle sue revisioni dovranno essere portate a conoscenza di tutte le 
imprese e fornitori esterni, a cura di ogni impresa appaltatrice, prima dell'inizio delle lavorazioni. 
L'accesso al cantiere di subaffidatari dovrà essere preceduto a cura del capocantiere da informazione sulle 
aree di lavoro a loro destinate, sui percorsi, mezzi in circolazione, regole di comportamento, percorsi dei 
carichi, zone di scarico e carico, depositi, ecc. 
Il capocantiere dovrà mettere comunque in atto le azioni di coordinamento specifico che gli competono come 



 

responsabile dell'intera produzione in cantiere. 

A ciascun impresa subappaltatrice dovrà essere fornita copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
Prima di poter accedere all'area di cantiere ciascuna impresa dovrà fornire al Coordinatore: 

▪ Dichiarazione di presa visione ed accettazione del · piano di sicurezza; 
▪ Visura camerale; 

▪ Copia del documento unico di regolarità contributiva; 
▪ Dichiarazione organico medio annuo del personale distinto per qualifica; 
▪ Piano Operativo di Sicurezza, nei casi previsti dalla legge. 

 

COORDINAMENTO GENERALE 

Modalità di trasmissione del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
Il Committente o il responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le 
imprese da lui individuate e operanti nel cantiere; in caso di suddivisione di appalti è possibile trasmetterne 
solo uno stralcio, contenente, le lavorazioni di interesse dell'appaltatore. 

Modalità di trasmissione del Piano Operativo di Sicurezza redatto dalle imprese appaltatrici e suoi contenuti. 
Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di 
sicurezza al Coordinatore per l'esecuzione. 

 

Modalità di comunicazione di eventuale sub-appalto. 
Ai sensi dell'art. 1656 del Codice Civile, si dovrà richiedere preventivamente al committente l'autorizzazione a 
lavori in sub-appalto. 

 

Modalità di gestione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e dei Piani Operativi in Cantiere. 
Si fa obbligo all'Impresa aggiudicataria appaltatrice di trasmettere il Piano di Sicurezza e Coordinamento alle 
imprese esecutrici sub-appaltatrici ed ai lavoratori autonomi, prima dell'inizio dei lavori, anche allo scopo di 
potere correttamente redigere da parte degli stessi, i rispettivi previsti piani operativi. 

Qualsiasi situazione che possa venirsi a creare nel cantiere, difforme da quanto previsto nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento e nei Piani Operativi, dovrà essere tempestivamente comunicata al coordinatore 
per l'esecuzione dei lavori. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di tenere in cantiere a 
disposizione dei lavoratori interessati una copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento e una copia del  
Piano Operativo. 

 

Piano Operativo. 
Modalità di consultazione dei rappresentanti per la sicurezza delle imprese. 

Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di mettere a disposizione, 
almeno dieci giorni prima dell'inizio delle lavorazioni, al proprio Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza sia esso interno all'azienda o a livello territoriale, il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento  
ed il Piano Operativo di Sicurezza. 

Qualora il Rappresentante dei Lavoratori lo richieda, il datore di lavoro deve fornire ogni chiarimento in 
merito ai citati documenti. Qualora il Rappresentante dei Lavoratori formuli delle proposte o delle riserve 
circa i contenuti dei citati documenti, questi dovranno essere tempestivamente trasmessi al coordinatore per 
l'esecuzione che dovrà provvedere nel merito. 
Di tale atto verrà richiesta documentazione dimostrativa alle imprese da parte del coordinatore per 
l'esecuzione. 

 

Modalità di organizzazione dei rapporti tra le imprese ed il coordinatore per l’esecuzione. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i lavoratori 
autonomi, di comunicare al coordinatore per l'esecuzione la data di inizio delle proprie lavorazioni con 
almeno 48 ore di anticipo (la comunicazione deve avvenire per iscritto anche via fax). 
Modalità di organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione e del 
coordinamento delle attività nonché della reciproca informazione. 
Per quanto attiene l'utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti elettrici, ecc.), 
infrastrutture (quali servizi igienico assistenziali, opere di viabilità, ecc.), mezzi logistici (quali opere 
provvisionali macchine, ecc.), e mezzi di protezione collettiva, le imprese ed i lavoratori autonomi dovranno 
attenersi alle indicazioni sottoesposte. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i lavoratori 
autonomi, di attenersi alle norme di coordinamento e cooperazione indicate nel presente documento. 
Durante l'espletamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione provvederà, qualora lo ritenesse 



 

necessario, ad indire delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese e i lavoratori autonomi, intese a 
meglio definire le linee di azione ai fini della salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori. 

Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, questi 
dovranno attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento all'articolo 95 lettera g) del 
D.Lgs.81/2008. 
Nello specifico, tra le imprese dovrà sussistere una cooperazione circa l'attuazione delle misure di 
prevenzione e protezione dai rischi incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; gli interventi di 
prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, peraltro indicati nella relazione tecnica di 
analisi delle fasi di lavoro, dovranno essere coordinati anche tramite informazioni reciproche necessari ad 
individuare rischi da interferenze tra i lavori delle imprese coinvolte nell'esecuzione delle opere. 


